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Il porto ha contenuto le perdite: "Sarà l'anno del progetto Eagle"

Alberto Rossi, armatore di Fritelli Maritime in occasione della cena di Natale:

"I traffici torneranno a crescere" Il 2024 è stato un anno difficile per l'Adriatico,

ma il porto di Ancona, grazie soprattutto al gruppo Frittelli Maritime ha limitato

il segno meno. L'orizzonte imminente è carico di fiducia: "Il blocco del Canale

di Suez a causa della guerra per i container e le merci in genere e la decisione

di mettere il collegamento marittimo passeggeri Ancona-Durazzo hanno avuto

delle conseguenze, ma io sono ottimista di natura _ ha detto Alberto Rossi, a

capo del gruppo Frittelli e Adria Ferries _. Il prossimo anno sarà molto

importante e le prospettive sono buone. La scelta della 'AF Mia' da Ancona la

rifarei e i risultati arriveranno. Il porto di Ancona ha contenuto le perdite e in

futuro i traffici torneranno a crescere. Bene il fatturato, più o meno stabile negli

ultimi tre anni. Il progetto Eagle (la struttura logistica che sta nascendo sulle

ceneri dell'ex area Bunge, ndr.) ha conosciuto un rallentamento, ma nei primi

mesi del 2025 sono certo che daremo la sterzata decisiva. Un progetto che al

mondo marittimo internazionale piace e per questo ci ha già dato fiducia. Noi

bravi a vendere un prodotto nonostante non sia ancora partito e a dare

risposte". La festa di Natale del gruppo Frittelli che si svolta ieri proprio a bordo della nave 'Mia' è giunta alla sua

24esima edizione. Un vero e proprio evento vista la nutritissima partecipazione. Oltre 300 invitati tra cui il presidente

della Regione Aquaroli, il presidente dell'Autorità portuale Vincenzo Garofalo e l'ex Rodoldo Giampieri, oggi a capo di

Assoporti. La giunta comunale, col sindaco Silvetti assente giustificato, era rappresentato dagli assessori Berardinelli,

Eliantonio, Latini, Battino oltre al presidente del consiglio comunale Pizzi. Nel suo intervento coinvolgente Alberto

Rossi ha parlato di strategie e dei numeri classici di bilancio di fine anno, poi ha presentato alcune voci particolari: "Il

97% dei dipendenti è a tempo determinato, il 98% del valore economico viene redistribuito sul territorio e, lo dico da

marinaio superstizioso, nel 2024 con oltre 100mila ore di lavoro abbiamo avuto zero infortuni. Con Eagle abbiamo

bonificato un sito inquinato, movimentato l'economia circolare, aumentato l'efficienza energetica dando valore agli

investimenti". Un centro logistico e di produzione energetica, compresa l'elettrificazione delle navi. Le linee guida

future si baseranno su alcuni concetti chiave: tecnologia, ambiente e sicurezza, partendo dal bilancio di sostenibilità di

tutte le aziende del gruppo.

ilrestodelcarlino.it

Primo Piano

https://www.ilrestodelcarlino.it/ancona/cronaca/il-porto-ha-contenuto-le-6b3e8898


 

martedì 17 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 26

[ § 2 5 3 0 1 7 5 9 § ]

Nuova stazione dei carabinieri nel Porto Vecchio di Trieste

L'ex ufficio postale nel Porto Vecchio di Trieste diventerà la nuova sede della

stazione dei carabinieri, nell'ambito del progetto Casa del carabiniere 2030.

Oggi, alla presenza del comandante della Legione Friuli Venezia Giulia,

generale Gabriele Vitagliano e del comandante provinciale, colonnello

Gianluca Migliozzi, l'Agenzia del demanio ha consegnato l'edificio alla

Prefettura, che lo assegnerà all'Arma dei carabinieri. La consegna alla

Prefettura è avvenuta in seguito al passaggio di proprietà dell'immobile dal

Comune di Trieste allo Stato per 261mila euro; una parte dell'introito sarà

destinata all'Autorità di sistema portuale per la realizzazione di interventi di

infrastrutturazione del Porto nuovo. Quella di oggi - informa una nota

dell'Agenzia del demanio - è la tappa finale di un percorso di collaborazione tra

istituzioni avviato a fine 2022 e culminato nella sottoscrizione del protocollo

d'intesa a dicembre 2023 tra Prefettura, Comune di Trieste, Direzione

regionale dell'Agenzia del demanio e Comando dei carabinieri Fvg, di

concerto con l'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico orientale e il

Consorzio Ursus per la valorizzazione e la rigenerazione urbana dell'area del

Porto Vecchio. In fase di accordo - conclude la nota - l'ex ufficio postale era apparso adatto a soddisfare le esigenze

espresse dall'Arma per presidiare al meglio la zona portuale.

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2024/12/17/nuova-stazione-dei-carabinieri-nel-porto-vecchio-di-trieste_e5ab70a8-9ddf-44ad-b828-e559a6b903a3.html
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17/12/2024 QUESTA MATTINA CONSEGNA DELL'EX UFFICIO POSTALE IN PORTO
VECCHIO - PORTO VIVO DA PARTE DEL COMUNE AL DEMANIO, A CUI È SEGUITA
L'ASSEGNAZIONE DELL'IMMOBILE ALL'ARMA DEI CARABINIERI

(AGENPARL) - mar 17 dicembre 2024 INFORMAZIONE ISTITUZIONALE E

OPEN GOVERNMENT Ufficio Stampa Questa mattina (martedì 17

dicembre), alla presenza del sindaco, Roberto Dipiazza, del Prefetto, Pietro

Signoriello, del direttore regionale Friuli Venezia Giulia dell'Agenzia del

Demanio, Alessio Casci e del Comandante della Legione Carabinieri del Friuli

Venezia Giulia, il generale di Brigata Gabriele Vitagliano, è stato sottoscritto in

Prefettura il verbale di consegna del fabbricato "Ex Ufficio Postale", sito

all'interno dell'area di Porto Vecchio - Porto Vivo, la cui proprietà è stata

trasferita dal Comune di Trieste alla Direzione Regionale Friuli Venezia Giulia

dell'Agenzia del Demanio. Alla formalizzazione del passaggio dell'immobile dal

Comune di Trieste al Demanio statale è seguita, nella stessa sede,

l'assegnazione dell'immobile in uso governativo da parte dell'Agenzia del

Demanio alla Prefettura - U.T.G. di Trieste che, a sua volta, lo ha consegnato

al Comando Legione dell'Arma dei Carabinieri, per la riattivazione della

Stazione Carabinieri Trieste-Porto. L'operazione si colloca all'interno degli

obiettivi di valorizzazione del Porto Vecchio e rientra tra gli impegni assunti

con il "Protocollo d'Intesa" sottoscritto in Prefettura il 14 dicembre 2023 tra la Prefettura U.T.G. di Trieste, il Comune

di Trieste, l'Agenzia del Demanio, il Comando Legione Carabinieri Friuli Venezia Giulia, l'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale Porti di Trieste e Monfalcone e il Consorzio per la valorizzazione del Porto Vecchio

"URSUS". Il sindaco, Roberto Dipiazza ha ringraziato il Servizio Immobiliare del Comune di Trieste, in particolare il

direttore Lucia Tomasi e l'assessore al Patrimonio Immobiliare, Elisa Lodi, per il lavoro splendido svolto e la rapidità

con cui l'iter amministrativo è stato concluso, aggiungendo che "la presenza dell'Arma dei Carabinieri all'interno di

Porto Vecchio - Porto Vivo, con un suo presidio territoriale, è per me una gioia", ha aggiunto il Sindaco. Il direttore

regionale Friuli Venezia Giulia dell'Agenzia del Demanio, Alessio Casci ha sottolineato la celerità del procedimento

amministrativo, iniziato un anno e tre giorni fa, ha visto a giugno scorso l'atto di compravendita vera e propria e

nemmeno ad un anno dell'inizio si è arrivato al perfezionamento della consegna. "Questo risultato è il frutto della

collaborazione tra tutte le Istituzioni coinvolte", ha detto Alessio Casci. Il generale di Brigata Gabriele Vitagliano

parlando dell'immobile ha precisato dell'esigenza di adattarlo dal punto di vista strutturale, adeguandolo alle necessità

tipiche di una stazione dei Carabinieri. "Non si tratta di grandi lavori in quanto l'immobile è già in ottime condizioni, il

procedimento per l'affidamento dei lavori è pronto e lo stiamo concludendo. Poi ovviamente ristrutturare uno stabile

storico è sempre un'incognita. Il reparto già esiste, ed è pronto a trasferirsi non appena la sede sarà pronta".

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2024/12/17/17-12-2024-questa-mattina-consegna-dellex-ufficio-postale-in-porto-vecchio-porto-vivo-da-parte-del-comune-al-demanio-a-cui-e-seguita-lassegnazione-dellimmobile-allarma-dei-carabin/
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"Come Arma dei Carabinieri siamo particolarmente soddisfatti perché l'immobile ci permette di essere più vicini al

cittadino, esaltando la vocazione territoriale dei Carabinieri. L'immobile individuato poi risulta particolarmente idoneo

con suo pregio architettonico, anche se minimalista, ed è collocato in un'area che diventerà un fulcro interessante e

molto piacevole della città, e questo ci onora. Non è un caso ma il risultato conseguito è una precisa volontà comune

delle istituzioni coinvolte, Prefettura, Comune di Trieste, Agenzia del Demanio e Arma dei Carabinieri", ha concluso Il

generale di Brigata Gabriele Vitagliano. COMTS - LR Save my name, email, and website in this browser for the next

time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Trieste
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Venezia, Di Blasio cerca la riconferma e annuncia 1 miliardo di investimenti da mettere a
frutto

Il presidente, che conferma di essersi candidato anche per l'Adsp di Trieste,

traccia un bilancio positivo dello scalo. Con cantieri aperti per 450 milioni

Venezia - Il porto da tenere in equilibrio nel quadro di crescenti difficoltà

internazionali e un miliardo di investimenti da mettere a frutto tra piattaforma

intermodale Montesyndial e progetti commissariali arrivati alla fase di

autorizzazione. L'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

fa il punto sul 2024 in fase di chiusura e sul futuro a breve e medio termine. Il

presidente Fulvio Lino Di Blasio traccia il bilancio nel corso della conferenza di

fine anno e annuncia di voler giocarsi la riconferma, nonostante la candidatura

depositata per Trieste e le relazioni complicate degli ultimi mesi, tra scontri

interni all'Adsp, sciopero dei portuali e frizioni con l'amministrazione comunale

: "L'intenzione è di rimanere, poi dipende da ministero e Regione". La nomina

è attesa per giugno , quando andrà rinnovato l'attuale Comitato di gestione. Il

quadro Di Blasio parte dalla situazione internazionale. Guerra in Ucraina, crisi

energetica, crisi del Mar Rosso hanno segnato "una completa rivoluzione e la

necessità di ripianificare l'intera filiera logistica". Poi ci sono le incertezze alla

porta: l'annuncio della riforma dei porti, i possibili nuovi dazi imposti dall'amministrazione Trump, il calo della

produzione industriale e il rallentamento della macchina tedesca. In questo quadro, i porti di Venezia e Chioggia

hanno vissuto tuttavia "un anno stabile e la stabilità è una conquista". Le slide proiettate parlano di una

movimentazione di quasi 22 milioni di tonnellate (+3% sul 2023) per Venezia e di 730 mila tonnellate per Chioggia

(+7,3%). A Venezia, in particolare, le rinfuse solide aumentano del 7%, i passeggeri del 7,8% e i ro-ro del 2,7%,

mentre diminuiscono container (-2,5%) e merci varie (-1,7%) Il piano operativo " Domani porteremo in Comitato di

gestione il Piano operativo triennale ", continua il presidente, spiegando che il 2025 vedrà l'Adsp al lavoro per

migliorare l'accessibilità delle navi all'interno della Laguna, con particolare attenzione alla manutenzione dei canali e al

conferimento dei fanghi. "E poi ci sono gli investimenti sull'intermodalità e sulla sostenibilità ambientale ed

energetica". In totale l'Adsp prevede investimenti per un miliardo, con cantieri già aperti per 450 milioni. Le voci di

spesa sono così suddivise: 285 milioni per la nuova piattaforma intermodale Montesyndial , 270 per i cantieri Pnrr-

Pnc, 140 per il Piano triennale dei lavori, 305 per i progetti commissariali legati alle crociere. "Abbiamo aperto

cantieri, affidato contratti, attivato direzione lavori e monitoraggi", sottolinea il presidente, spiegando che "il resto

delle risorse è già in fase avanzata: la fase di progettazione e i passaggi autorizzativi sono infatti quelli che

impegnano maggior tempo". Montesyndial Nella sua disamina, Di Blasio parte da Montesyndial, definito "uno dei più

grandi cantieri in Italia" . I lavori per il
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nuovo terminal container sono partiti a giugno, sotto la responsabilità del commissario Giuseppe Cantisani .

"Siamo al primo stralcio - dice il professore - che prevede la costruzione della banchina, la retrobanchina e il

dragaggio. Il progetto comporta la movimentazone di terre e sedimenti per centinaia di migliaia di metri cubi e la

realizzazione di una banchina da 1,6 chilometri". Le opere in atto riguardano il primo lotto e sono in corso le

progettazioni del secondo, relativo a piattaforma intermodale e fasci di binari. Se il secondo stralcio è solo in parte

finanziato, l'Adsp dovrà trovare tutte le risorse per il terzo (area di stoccaggio), ma "bisogna prima capire con gli

operatori l'assetto migliore", conclude Cantisani. Le opere commissariali La conferenza continua con i "4 grandissimi

progetti" legati al decreto "grandi navi" , per cui l'Adsp è pronta ad avviare il procedimento autorizzativo davanti alla

commissione Via/Vas nazionale. "È il momento della verità", dice Di Blasio, evidenziando che "i progetti sono una

grande evoluzione non solo per le crociere". Il primo progetto (66 milioni) è quello dell'isola per la messa a dimora dei

sedimenti frutto dei dragaggi dei vari cantieri portuali, del Mose e dei rii veneziani. Il piano sarà inviato entro l'anno

alla valutazione della commissione: prevede la possibilità di conferire fino a 6,8 milioni di metri cubi su 46 ettari.

Seguirà sempre a dicembre la consegna del progetto per la manutenzione del canale Vittorio Emanuele, per i quali

sono disponibili i 30 milioni del primo stralcio sui 40 milioni di costo complessivo: si procederà così all'escavo del

canale a -9 metri rispetto ai -11 previsti dal piano regolatore. A gennaio la commissione riceverà invece il progetto

della manutenzione del canale Malamocco-Marghera, del Canale Nord, dello smusso Nord-Ovest dell'Isola petroli e

del Molo sali: 82 milioni per il primo lotto più altri 43 per il secondo. Il quarto punto è relativo al nuovo terminal

crociere previsto al Canale Nord: due accosti per navi da 300 metri, parcheggi, ormeggi elettrificati e dragaggi. Il

progetto cuba 100 milioni e, come spiega De Blasio, "sarà importante sul piano ambientale perché il marginamento e

il capping permetteranno di isolare i materiali inquinanti nei terreni". Anche in questo caso il deposito del progetto alla

commissione Via/Vas avverrà a gennaio. Gli altri interventi "Ai progetti commissariali - prosegue il presidente - se ne

aggiungono altri 41 che l'Adsp sta portando avanti fra centro storico, Marghera e Chioggia. Abbiamo a disposizione

410 milioni di cui 270 Pnrr-Pnc e 140 da altri strumenti o fondi Adsp. Quindi i cantieri sono già in corso per un totale di

circa 90 milioni". L'elenco è lungo: dall'elettrificazione delle banchine della Stazione Marittima e degli ormeggi di Santa

Marta e San Basilio all'installazione del fotovoltaico sul tetto degli edifici storici demaniali di Santa Marta, passando

per il cold ironing al terminal ro-ro di Fusina , alla riqualificazione delle banchine di Chioggia. Le concessioni L'ultimo

punto è quello sulle concessioni. Di Blasio sottolinea i criteri adottati per i nuovi atti: attenzione a volumi di traffico,

sviluppo ferroviario, sostenibilità e occupazione. A Marghera, Vecon ha appena ottenuto un rinnovo di 25 anni e si sta

chiudendo per Tiv: i privati investiranno rispettivamente 78,6 e 87 milioni «garantendo il rilancio del comparto

contenitori». Di pochi giorni fa è la firma dell'atto suppletivo riguardante invece Vtp, che "ha dato respiro alla

concessione per le crociere di pari passo
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alle opere commissariali" e aggiunto investimenti programmati per 19,2 milioni. Se a Chioggia è imminente la

concessione per Sorima, su Trv 2 è in atto una competizione fra due soggetti e la commissione sta lavorando per

comparare le proposte".
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1 MILIARDO DI EURO PER I PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA

TRAFFICI: +3% TONNELLATE MOVIMENTATE A VENEZIA E  + 7 %  A

CHIOGGIA NEL PERIODO GENNAIO-NOVEMBRE 2024 RISPETTO

ALL'ANNO PRECEDENTE Venezia - Ammonta a circa 1 miliardo di euro

l'insieme delle risorse già stanziate per i progetti dell'Autorità di Sistema

Portuale veneta e per le attività delle strutture commissariali dedicate al

terminal container Montesyndial e alla crocieristica. Il 45% dei fondi è

impiegato in progetti che sono già cantierati, la parte rimanente è stanziata e

legata a progetti in corso di approvazione e di prossima realizzazione. È

quanto emerge sinteticamente dalla presentazione alla stampa tenutasi

stamane a Venezia, nel corso della quale il Presidente AdSPMAS e

Commissario straordinario Fulvio Lino Di Blasio, i vertici dell'Autorità e la

struttura commissariale hanno descritto lo stato dell'arte delle opere che

contribuiranno a rilanciare la competitività degli scali nei prossimi anni, con

ricadute economiche e occupazionali positive su tutta l'area di riferimento. "I

porti di Venezia e Chioggia si confermano una parte vitale e fondamentale del

mondo produttivo della nostra regione" dichiara il presidente Fulvio Lino Di

Blasio. "La progettualità elaborata dai professionisti che operano nelle nostre strutture - Autorità e strutture

commissariali - interessa tutte le aree di competenza portuale, da Venezia a Chioggia a Porto Marghera, e sta

portando sul nostro territorio circa 1 miliardo di euro di risorse che contribuiranno a rendere il tessuto produttivo più

competitivo, rilanciando l'attività delle aziende già insediate, attraendo investimenti di capitali privati e creando nuovi

posti di lavoro qualificati. Sono risorse in massima parte provenienti da finanziamenti nazionali e europei che i nostri

uffici hanno saputo portare a Venezia, riuscendo a dimostrare con proiezioni concrete e grande competenza tecnica

e amministrativa l'importanza di un rilancio della portualità lagunare per l'economia del Paese". Il presidente Di Blasio

ricorda che "la risposta positiva delle aziende rispetto a una visione condivisa di rinnovata centralità degli scali veneti

non è mancata, concretizzandosi nella presentazione di piani industriali ambiziosi proposti da parte di operatori quali

VECON, TIV e VTP che hanno portato a nuove concessioni e di altri progetti altrettanto ambiziosi ma ancora in fase

di valutazione relativi al porto di Chioggia e al porto di Marghera (rinfuse e ro-ro). Tale fiducia - conclude Di Blasio - si

è tradotta anche in un andamento positivo dei traffici misurabile in un +3% sulle tonnellate movimentate a Venezia tra

gennaio e novembre 2024 rispetto all'anno precedente e in un +7% a Chioggia". Più nel dettaglio, le risorse che

l'Autorità gestisce o gestirà nei prossimi mesi si compongono di 270 milioni di euro derivanti da fondi PNRR ed

erogati attraverso il Piano Nazionale per gli investimenti Complementari; 285 milioni destinati alla realizzazione del

terminal container di Montesyndial; 305 destinati ad altri progetti
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commissariali tra cui quelli relativi al riordino dei flussi crocieristici; 140 sono finalizzati infine ad altri interventi

AdSP previsti nel Piano triennale dei lavori. Il progetto Montesyndial per il futuro terminal container prevede, com'è

noto, tre stralci, il primo dei quali è già in fase di cantiere e comprende la realizzazione di una banchina di accosto

con arretramento della sponda di 35 m, lo scavo per l'allargamento del canale industriale ovest e l'infrastrutturazione

della fascia retrostante, per i primi 50 metri. Il secondo stralcio è in fase avanzata di progettazione e riguarda la

piattaforma intermodale per l'instradamento delle merci verso la rete ferroviaria e stradale. Nell'ambito dei progetti del

Commissario Crociere Venezia la vera svolta: quattro progetti sono in partenza per la Commissione nazionale

VIA/VAS per l'iter di VIA statale. Fa parte di questi la realizzazione del nuovo sito per la messa a dimora dei

sedimenti (46 ettari) progettata lungo il canale Malamocco-Marghera (66 milioni di euro di costo stimato). Saranno a

breve sottoposti alla procedura di VIA anche il progetto di escavo manutentivo del canale Vittorio Emanuele III, la cui

realizzazione è stimata in circa 40 milioni di euro del budget del Commissario crociere, e l'escavo per l'adeguamento

del canale Malamocco-Marghera e per la realizzazione di opere morfologiche connesse per un valore stimato in 125

milioni di euro. A gennaio 2025, infine, sarà consegnato anche il progetto di fattibilità tecnico economica del nuovo

Terminal Passeggeri, previsto a Porto Marghera sul canale nord sponda nord, per un importo di circa 100 milioni di

euro. Tra i vari progetti finanziati direttamente dall'AdSPMAS emerge con forza una spinta verso la digitalizzazione

dei processi con la creazione dello Sportello Unico Amministrativo per fluidificare le relazioni con l'utenza,

l'operazione di riuso del PCS livornese e lo snellimento delle modalità amministrative che consentono alle aziende di

presentare progetti di investimento nell'ambito della ZLS. La manutenzione ordinaria e straordinaria si ricava

ovviamente uno spazio importante nella ripartizione dei fondi, tra sistemazione di opere infrastrutturali, quali ponti,

segnalamenti marittimi, marginamenti dei canali, e potenziamento della viabilità, delle reti fognarie e delle linee

elettriche a servizio delle aree portuali.
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1mld di euro per i porti di Venezia e Chioggia, risorse già stanziate il 45 per cento per
attività già cantierate

Dic 17, 2024 Venezia - Ammonta a circa 1 miliardo di euro l'insieme delle

risorse già stanziate per i progetti dell'Autorità di Sistema Portuale veneta e

per le attività delle strutture commissariali dedicate al terminal container

Montesyndial e alla crocieristica. Il 45% dei fondi è impiegato in progetti che

sono già cantierati, la parte rimanente è stanziata e legata a progetti in corso

di approvazione e di prossima realizzazione. È quanto emerge sinteticamente

dalla presentazione alla stampa tenutasi stamane a Venezia, nel corso della

quale il Presidente AdSPMAS e Commissario straordinario Fulvio Lino Di

Blasio, i vertici dell'Autorità e la struttura commissariale hanno descritto lo

stato dell'arte delle opere che contribuiranno a rilanciare la competitività degli

scali nei prossimi anni, con ricadute economiche e occupazionali positive su

tutta l'area di riferimento. "I porti di Venezia e Chioggia si confermano una

parte vitale e fondamentale del mondo produttivo della nostra regione"

dichiara il presidente Fulvio Lino Di Blasio . "La progettualità elaborata dai

professionisti che operano nelle nostre strutture - Autorità e strutture

commissariali - interessa tutte le aree di competenza portuale, da Venezia a

Chioggia a Porto Marghera, e sta portando sul nostro territorio circa 1 miliardo di euro di risorse che contribuiranno a

rendere il tessuto produttivo più competitivo, rilanciando l'attività delle aziende già insediate, attraendo investimenti di

capitali privati e creando nuovi posti di lavoro qualificati. Sono risorse in massima parte provenienti da finanziamenti

nazionali e europei che i nostri uffici hanno saputo portare a Venezia, riuscendo a dimostrare con proiezioni concrete

e grande competenza tecnica e amministrativa l'importanza di un rilancio della portualità lagunare per l'economia del

Paese". Il presidente Di Blasio ricorda che "la risposta positiva delle aziende rispetto a una visione condivisa di

rinnovata centralità degli scali veneti non è mancata, concretizzandosi nella presentazione di piani industriali ambiziosi

proposti da parte di operatori quali VECON, TIV e VTP che hanno portato a nuove concessioni e di altri progetti

altrettanto ambiziosi ma ancora in fase di valutazione relativi al porto di Chioggia e al porto di Marghera (rinfuse e ro-

ro). Tale fiducia - conclude Di Blasio - si è tradotta anche in un andamento positivo dei traffici misurabile in un +3%

sulle tonnellate movimentate a Venezia tra gennaio e novembre 2024 rispetto all'anno precedente e in un +7% a

Chioggia". Più nel dettaglio, le risorse che l'Autorità gestisce o gestirà nei prossimi mesi si compongono di 270

milioni di euro derivanti da fondi PNRR ed erogati attraverso il Piano Nazionale per gli investimenti Complementari;

285 milioni destinati alla realizzazione del terminal container di Montesyndial; 305 destinati ad altri progetti

commissariali tra cui quelli relativi al riordino dei flussi crocieristici; 140 sono finalizzati infine ad altri interventi AdSP

previsti nel Piano triennale dei lavori. Il progetto Montesyndial
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per il futuro terminal container prevede, com'è noto, tre stralci, il primo dei quali è già in fase di cantiere e

comprende la realizzazione di una banchina di accosto con arretramento della sponda di 35 m, lo scavo per

l'allargamento del canale industriale ovest e l'infrastrutturazione della fascia retrostante, per i primi 50 metri. Il secondo

stralcio è in fase avanzata di progettazione e riguarda la piattaforma intermodale per l'instradamento delle merci

verso la rete ferroviaria e stradale. Nell'ambito dei progetti del Commissario Crociere Venezia la vera svolta: quattro

progetti sono in partenza per la Commissione nazionale VIA/VAS per l'iter di VIA statale. Fa parte di questi la

realizzazione del nuovo sito per la messa a dimora dei sedimenti (46 ettari) progettata lungo il canale Malamocco-

Marghera (66 milioni di euro di costo stimato). Saranno a breve sottoposti alla procedura di VIA anche il progetto di

escavo manutentivo del canale Vittorio Emanuele III, la cui realizzazione è stimata in circa 40 milioni di euro del

budget del Commissario crociere, e l'escavo per l'adeguamento del canale Malamocco-Marghera e per la

realizzazione di opere morfologiche connesse per un valore stimato in 125 milioni di euro. A gennaio 2025, infine,

sarà consegnato anche il progetto di fattibilità tecnico economica del nuovo Terminal Passeggeri, previsto a Porto

Marghera sul canale nord sponda nord, per un importo di circa 100 milioni di euro. Tra i vari progetti finanziati

direttamente dall'AdSPMAS emerge con forza una spinta verso la digitalizzazione dei processi con la creazione dello

Sportello Unico Amministrativo per fluidificare le relazioni con l'utenza, l'operazione di riuso del PCS livornese e lo

snellimento delle modalità amministrative che consentono alle aziende di presentare progetti di investimento

nell'ambito della ZLS. La manutenzione ordinaria e straordinaria si ricava ovviamente uno spazio importante nella

ripartizione dei fondi, tra sistemazione di opere infrastrutturali, quali ponti, segnalamenti marittimi, marginamenti dei

canali, e potenziamento della viabilità, delle reti fognarie e delle linee elettriche a servizio delle aree portuali.
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Un miliardo di euro per i porti di Venezia e Chioggia: risorse già stanziate, il 45% per
attività cantierate

Interessati anche i terminal container e crociere Genova - Ammonta a circa 1

miliardo di euro l'insieme delle risorse già stanziate per i progetti dell'Autorità

di sistema portuale veneta che interessa gli scali di Venezia e Chioggia e per

le attività delle strutture commissariali dedicate al terminal container

Montesyndial e alla crocieristica . Il 45% dei fondi è impiegato in progetti che

sono già cantierati, la parte rimanente è stanziata e legata a progetti in corso

di approvazione e di prossima realizzazione. È quanto emerge sinteticamente

dalla presentazione alla stampa tenutasi stamane a Venezia, nel corso della

quale il presidente AdSPMAS e Commissario straordinario Fulvio Lino Di

Blasio, i vertici dell'Autorità e la struttura commissariale hanno descritto lo

stato dell'arte delle opere che contribuiranno a rilanciare la competitività degli

scali nei prossimi anni, con ricadute economiche e occupazionali positive su

tutta l'area di riferimento.
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Porti di Venezia e Chioggia, stanziato 1 miliardo di euro per le future progettualità | VIDEO

Le risorse che l'Autorità gestisce o gestirà nei prossimi mesi si compongono

di 270 milioni di euro derivanti da fondi PNRR ed erogati attraverso il Piano

Nazionale per gli investimenti Complementari Ammonta a circa 1 miliardo di

euro l'insieme delle risorse già stanziate per i progetti dell'Autorità di Sistema

Portuale veneta e per le attività delle strutture commissariali dedicate al

terminal container Montesyndial e alla crocieristica. Il 45% dei fondi è

impiegato in progetti che sono già cantierati, la parte rimanente è stanziata e

legata a progetti in corso di approvazione e di prossima realizzazione. È

quanto emerge sinteticamente dalla presentazione alla stampa tenutasi

stamane a Venezia, nel corso della quale il presidente AdSPMAS e

commissario straordinario Fulvio Lino Di Blasio, i vertici dell'Autorità e la

struttura commissariale hanno descritto lo stato dell'arte delle opere che

contribuiranno a rilanciare la competitività degli scali nei prossimi anni, con

ricadute economiche e occupazionali positive su tutta l'area di riferimento. «I

porti di Venezia e Chioggia si confermano una parte vitale e fondamentale del

mondo produttivo della nostra regione - dichiara il presidente Fulvio Lino Di

Blasio -. La progettualità elaborata dai professionisti che operano nelle nostre strutture, cioé Autorità e strutture

commissariali, interessa tutte le aree di competenza portuale, da Venezia a Chioggia a Porto Marghera, e sta

portando sul nostro territorio circa 1 miliardo di euro di risorse che contribuiranno a rendere il tessuto produttivo più

competitivo, rilanciando l'attività delle aziende già insediate, attraendo investimenti di capitali privati e creando nuovi

posti di lavoro qualificati. Sono risorse in massima parte provenienti da finanziamenti nazionali e europei che i nostri

uffici hanno saputo portare a Venezia, riuscendo a dimostrare con proiezioni concrete e grande competenza tecnica

e amministrativa l'importanza di un rilancio della portualità lagunare per l'economia del Paese». Il presidente Di Blasio

ha poi aggiunto che «la risposta positiva delle aziende rispetto a una visione condivisa di rinnovata centralità degli

scali veneti non è mancata, concretizzandosi nella presentazione di piani industriali ambiziosi proposti da parte di

operatori quali VECON, TIV e VTP che hanno portato a nuove concessioni e di altri progetti altrettanto ambiziosi ma

ancora in fase di valutazione relativi al porto di Chioggia e al porto di Marghera (rinfuse e ro-ro). Tale fiducia si è

tradotta anche in un andamento positivo dei traffici misurabile in un +3% sulle tonnellate movimentate a Venezia tra

gennaio e novembre 2024 rispetto all'anno precedente e in un +7% a Chioggia». Più nel dettaglio, le risorse che

l'Autorità gestisce o gestirà nei prossimi mesi si compongono di 270 milioni di euro derivanti da fondi PNRR ed

erogati attraverso il Piano Nazionale per gli investimenti Complementari; 285 milioni destinati alla realizzazione del

terminal container di Montesyndial; 305 destinati ad altri progetti commissariali tra cui quelli relativi
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al riordino dei flussi crocieristici; 140 sono finalizzati infine ad altri interventi AdSP previsti nel Piano triennale dei

lavori. Il progetto Montesyndial per il futuro terminal container prevede, com'è noto, tre stralci, il primo dei quali è già

in fase di cantiere e comprende la realizzazione di una banchina di accosto con arretramento della sponda di 35 m, lo

scavo per l'allargamento del canale industriale ovest e l'infrastrutturazione della fascia retrostante, per i primi 50 metri.

Il secondo stralcio è in fase avanzata di progettazione e riguarda la piattaforma intermodale per l'instradamento delle

merci verso la rete ferroviaria e stradale. Nell'ambito dei progetti del Commissario Crociere Venezia la svolta: quattro

progetti sono in partenza per la Commissione nazionale VIA/VAS per l'iter di VIA statale. Fa parte di questi la

realizzazione del nuovo sito per la messa a dimora dei sedimenti (46 ettari) progettata lungo il canale Malamocco-

Marghera (66 milioni di euro di costo stimato). Saranno a breve sottoposti alla procedura di VIA anche il progetto di

escavo manutentivo del canale Vittorio Emanuele III, la cui realizzazione è stimata in circa 40 milioni di euro del

budget del Commissario crociere, e l'escavo per l'adeguamento del canale Malamocco-Marghera e per la

realizzazione di opere morfologiche connesse per un valore stimato in 125 milioni di euro. A gennaio 2025, infine,

sarà consegnato anche il progetto di fattibilità tecnico economica del nuovo Terminal Passeggeri, previsto a Porto

Marghera sul canale nord sponda nord, per un importo di circa 100 milioni di euro. Tra i vari progetti finanziati

direttamente dall'AdSPMAS emerge con forza una spinta verso la digitalizzazione dei processi con la creazione dello

Sportello Unico Amministrativo per fluidificare le relazioni con l'utenza, l'operazione di riuso del PCS livornese e lo

snellimento delle modalità amministrative che consentono alle aziende di presentare progetti di investimento

nell'ambito della ZLS. La manutenzione ordinaria e straordinaria si ricava ovviamente uno spazio importante nella

ripartizione dei fondi, tra sistemazione di opere infrastrutturali, quali ponti, segnalamenti marittimi, marginamenti dei

canali, e potenziamento della viabilità, delle reti fognarie e delle linee elettriche a servizio delle aree portuali.

Venezia Today

Venezia



 

martedì 17 dicembre 2024

[ § 2 5 3 0 1 7 6 4 § ]

Il sindaco di Piombino sul rigassificatore: "Autorizzato per soli tre anni, non un minuto di
più"

Ieri il presidente della Regione Liguria ha dichiarato che: "lì l'impianto

funziona", ma l'autorizzazione per Italis Lng nella città toscana è fino al 2026

"Autorizzato per soli tre anni, non un minuto di più". Così il sindaco di

Piombino, Francesco Ferrari, torna a ribadire la posizione della città toscana

sul rigassificatore Italis Lng, ormeggiato dalla primavera del 2023 alla banchina

Est della darsena Nord. Nell'estate del 2023, l'allora presidente della Regione

Liguria e commissario straordinario di Governo per la costruzione dell'opera

Giovanni Toti, aveva annunciato che il rigassificatore, nel secondo semestre

2026 sarà spostato nel Mar Ligure, a 4 chilometri al largo della costa dei

Comuni di Vado Ligure, ( e a 2,9 chilometri da Savona) scatenando la protesta

dei Comuni del territorio e la mobilitazione della popolazione per bloccare il

trasferimento. La questione è tornata al centro del dibattito dopo le

dichiarazioni di Marco Bucci, presidente della Regione Liguria, che ieri,

riferendosi alla situazione di Piombino, ha affermato: "Lì l'impianto funziona,

squadra che vince non si cambia". Nel corso di un incontro prima con il

sindaco di Savona Marco Russo e poi con gli amministratori locali in

Provincia, Bucci ha ribadito con fermezza: "Il rigassificatore a Vado non si farà", spiegando di averne parlato sia con

Snam che con il Governo. Il presidente della Regione Liguria ha inoltre dichiarato :"Non conosco il sindaco di

Piombino - prosegue - ma un giorno lo incontrerò. La cosa importante è che l'impianto lì funziona: squadra che vince

non si cambia. "Capisco la posizione del presidente Bucci - dichiara Francesco Ferrari - ma dobbiamo guardare la

situazione da ogni angolazione, in particolare per la tutela dei nostri territori. Il rigassificatore ha il permesso di

rimanere nel porto di Piombino solo per tre anni: fino al 2026 e non un giorno in più". Il sindaco di Piombino cita

anche una sentenza del Tar a sostegno della posizione: "A sostegno di questo c'è anche una sentenza del Tar -

conclude Ferrari - Il porto di Piombino non è il posto adatto a un impianto simile, trascorsi i tre anni dovrà andare via".

Savona News

Savona, Vado
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Domani in tribunale il legale di Toti patteggia la pena per la corruzione

Il giudice dovrebbe avallare 1620 ore di lavori socialmente utili presso la Lega

Italiana per la lotta ai Tumori. L'ex presidente della Regione però nello stesso

tempo sarà a Roma per presentare il suo libro alla Camera Nei giorni scorsi è

arrivato il parere favorevole dell'Uepe, l'ufficio che si occupa dell'esecuzione

delle condanne penali per le misure alternative alla detenzione: se il giudice per

le udienze preliminari Matteo Buffoni darà l'ok al patteggiamento, l'ex

presidente della Regione Liguria sconterà le 1620 ore di lavori socialmente utili

- equivalgono alla pena di 2 anni e 3 mesi - presso la Lega Italiana per la Lotta

contro i Tumori (Lilt) di Genova. Arrivati tutti i pareri favorevoli La Procura ha

espresso parere favorevole, come la stessa Lilt. L'ok arriva dopo che il gup

aveva bocciato la prima opzione avanzata dal legale Stefano Savi, quella di

scontare la pena lavorando al Parco di Montemarcello-Vara-Magra. Lavori

devono essere anche manuali Una soluzione incompatibile, per il Tribunale,

visto che Toti, da governatore, aveva nominato il presidente del Parco. In più,

il giudice aveva specificato che i lavori devono essere «non solo intellettuali

ma anche manuali». Lui però sarà a Roma per presentare il suo libro L'udienza

è fissata alle 9.30 ma Toti a quell'ora sarà probabilmente su un treno diretto a Roma per la presentazione del libro alla

Camera. A rappresentarlo davanti al giudice sarà il suo legale, l'avvocato Stefano Savi. Giudice deciderà anche su

Signorini e Spinelli Il giudice domani dovrà esprimersi anche su quelle degli altri due principali imputati dell'inchiesta

che ha sconvolto l'assetto politico della Liguria e il porto di Genova. Oltre a Toti hanno deciso di patteggiare anche

Paolo Emilio Signorini, ex presidente dell'Autorità Portuale e poi, per alcuni mesi amministratore delegato di Iren, e

Aldo Spinelli, imprenditore portuale che, secondo l'accusa, avrebbe corrotto Signorini e Toti per poter ottenere il

rinnovo di concessioni di terminal portuali. "Ho agito per lo sviluppo della Liguria" L'ex presidente Toti ha saputo

costruirsi un possibile futuro dopo il riconoscimento giudiziale della sua corruzione trasformando la sua storia in una

battaglia personale sostenendo di «aver agito per lo sviluppo della Liguria, incontravo gli imprenditori per questo

motivo» e se gli imprenditori poi lo ricompensavano finanziando il suo partito «era una loro libera scelta». E' tornato a

fare il giornalista Intanto Toti è tornato a fare l'editorialista del Giornale e l'ospite di Rete 4 dove la moglie Siria Magri

è da anni è uno dei massimi dirigenti. Con il sogno, appena sarà possibile, come trapela da ambienti vicini all'ex

governatore, di ritentare l'avventura politica.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/politica/49361-genova-toti-corruzione-patteggiamento-lavori-utili.html
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Porto Spezia, Adsp: simulazioni Cetena confermano fattibilità accosti navi da crociera su
molo Garibaldi

Potranno operare regolarmente presso il Molo Garibaldi Ovest, senza

compromettere le attività di realizzazione del nuovo molo crociere Con una

nota stampa la Capitaneria di Porto - Guardia Costiera e l'Autorità di Sistema

portuale del Mar Ligure Orientale forniscono alcune precisazioni per chiarire la

situazione, e rassicurare cittadini e operatori del settore, sulla fattibilità, da

parte delle navi da crociera, di poter ormeggiare in piena sicurezza presso il

molo Garibaldi, considerato lo stato di avanzamento dei lavori a maggio 2025

del realizzando molo crociere, nel caso in cui non fosse stato ancora

completato il livellamento del fondale del primo bacino portuale "Le attività di

pianificazione relative alla contemporaneità dei lavori e all'operatività delle navi

da crociera sono state oggetto, infatti, di un'attenta e approfondita analisi da

parte della Capitaneria di Porto in collaborazione con l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale e con l'ausilio dei Servizi Tecnico Nautici.

Questo studio, condotto con l'obiettivo primario di garantire la sicurezza della

navigazione e l'efficienza delle operazioni, ha tenuto conto di ogni variabile

significativa, dalla disposizione delle aree di cantiere alla gestione dello spazio

di manovra. Un passaggio fondamentale di questa analisi è stato rappresentato dalle simulazioni di manovra ,

coordinate dalla Capitaneria di Porto, con l'ausilio dei Piloti del porto ed alla presenza dei tecnici di Adsp, della

società concessionaria del servizio di rimorchio, del Terminalista di La Spezia & Carrara Cruise Terminal e dei

comandanti delle principali compagnie crocieristiche (Msc, Costa Crociere e Royal Caribbean) effettuate presso il

centro specializzato Cetena spa sito nella città di Genova, struttura riconosciuta a livello internazionale per la

valutazione tecnica e operativa in ambito marittimo. I risultati delle simulazioni hanno confermato quanto già espresso

dalla Capitaneria di Porto in data 22 ottobre u.s. e cioè la fattibilità, in piena sicurezza, delle manovre di accosto delle

unità da crociera, in considerazione della progressione delle opere infrastrutturali, entro maggio 2025. Tali esiti

confermano quindi che le navi potranno continuare ad operare regolarmente presso il Molo Garibaldi Ovest nel porto

della Spezia, senza compromettere le normali attività di realizzazione del nuovo molo crociere né la sicurezza di tutti

gli altri operatori", scrive l'Adsp.

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2024/12/17/porto-spezia-adsp-simulazioni-cetena-confermano-fattibilita-accosti-navi-da-crociera-su-molo-garibaldi/
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Casermette, il consorzio "Sinergie nautiche Levante ligure" si aggiudica all'asta l'ex
Fusione tritolo per poco più di 2 milioni

Com'era prevedibile il consorzio "Sinergie nautiche Levante ligure" si è fatto

avanti e si è aggiudicato i 38mila metri quadrati del compendio "ex Fusione

tritolo" messi all'asta dal Comune della Spezia e sui quali sorgerà il Distretto

della nautica di Pagliari - Fossamastra, a valle della convenzione siglata nei

mesi scorsi tra Comune della Spezia, Autorità di sistema portuale e lo stesso

consorzio. L'aggiudicazione è avvenuta lo scorso 13 dicembre, quando è

stata aperta la busta contenente l'unica offerta pervenuta per il lotto, che aveva

una base d'asta di 2 milioni e 164mila euro. Il plico, pervenuto alle 9.42 del

giorno seguente riportava la firma di Giovanni Battagli, presidente del

consorzio. Preso atto che non c'erano concorrenti, il presidente dell'asta

Massimiliano Curletto, dirigente comunale del Patrimonio, ha registrato il rialzo

minimo di 21mila previsto per legge e ha poi assegnato il lotto per la somma

di 2 milioni e 185mila euro. Il compendio "ex Fusione Tritolo" e si sviluppa

all'interno degli oltre 58mila metri quadri oggetto della concessione che

Palazzo civico aveva concesso al consorzio per la realizzazione del progetto,

tanto che nella stessa documentazione che accompagna le tavole di

inquadramento urbanistico si specificava che "l'aggiudicatario dovrà mantenere in essere il contratto di concessione e

il successivo accordo modificativo stipulato tra società privata e amministrazione comunale". L'area, sulla quale

insiste un progetto cruciale per il settore della nautica da diporto e delle piccole imbarcazioni avviato nel 2013 e

faticosamente portato avanti negli anni, si affaccia su Via delle Casermette, ha una superficie complessiva di 38.269

metri quadrati ed è compresa nel progetto di variante Puo approvata nel luglio 2023. Sul compendio è previsto il

recupero di un fabbricato posto al di sotto del viadotto per Lerici, per una superficie coperta di 2.268 metri quadrati, e

la costruzione di tre capannoni: uno di 1.462, il secondo di 1.550 e il terzo di 3.087 metri quadrati. L'Adsp avrà a

disposizione dal Comune altri 8.200 metri quadrati sui quali realizzare un porto a secco a servizio dei concessionari

delle Marine del Canaletto e Fossamastra che si sono trasferiti a Pagliari. Sulla stessa sono previsti un parcheggio

multipiano (due piani fuori terra) e opere di adeguamento idraulico del Fosso Pagliari, necessarie ad evitare possibili

esondazioni del canale nelle aree di intervento. L'investimento complessivo previsto a carico dell'Authority supera i 2

milioni di euro. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/12/18/casermette-il-consorzio-sinergie-nautiche-levante-ligure-si-aggiudica-allasta-lex-fusione-tritolo-per-poco-piu-di-2-milioni-576852/
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Spezia: sicurezza garantita per le manovre delle navi da crociera al molo Garibaldi

Andrea Puccini

LA SPEZIA Le manovre delle navi da crociera al molo Garibaldi Ovest del

porto della Spezia potranno proseguire in piena sicurezza. È quanto emerge

dalle simulazioni effettuate presso il centro specializzato Cetena S.p.A. di

Genova, confermando la validità della soluzione proposta dalla Capitaneria di

Porto Guardia Costiera e dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale. Le simulazioni, coordinate dalla Capitaneria di Porto con il

supporto dei piloti del porto, dei tecnici ADSP e dei rappresentanti delle

principali compagnie crocieristiche (MSC, Costa Crociere e Royal

Caribbean), hanno certificato la fattibilità degli accosti al molo Garibaldi anche

durante i lavori in corso per il nuovo molo crociere, previsti fino a maggio

2025. Questo risultato rassicura cittadini e operatori del settore: le operazioni

di ormeggio delle navi da crociera continueranno senza interruzioni,

garantendo la sicurezza della navigazione e la prosecuzione dei lavori

infrastrutturali. Uno studio approfondito e condiviso L'analisi è frutto di

un'approfondita pianificazione, realizzata in collaborazione tra la Capitaneria

di Porto, l'ADSP e i Servizi Tecnico Nautici. Lo studio ha considerato ogni

variabile, dalle aree di cantiere alla gestione dello spazio di manovra, con l'obiettivo di garantire efficienza operativa e

sicurezza. Le simulazioni, effettuate con il coinvolgimento della società concessionaria del servizio di rimorchio e del

terminal crocieristico La Spezia & Carrara Cruise Terminal, hanno validato quanto già espresso dalla Capitaneria lo

scorso 22 ottobre: le navi potranno attraccare in sicurezza al molo Garibaldi Ovest fino al completamento delle opere

infrastrutturali. Un porto in evoluzione, senza compromessi Questo importante risultato conferma che il porto della

Spezia è in grado di conciliare lo sviluppo infrastrutturale con l'operatività. La possibilità di continuare le operazioni

crocieristiche senza interruzioni rappresenta un segnale positivo per il settore, garantendo la continuità del traffico

passeggeri e il regolare progresso dei lavori sul nuovo molo crociere. L'analisi congiunta e il lavoro coordinato tra

tutte le parti coinvolte ribadiscono l'impegno del porto della Spezia nel rafforzare la propria posizione come hub

strategico per il settore crocieristico e marittimo a livello internazionale.

Messaggero Marittimo

La Spezia

https://www.messaggeromarittimo.it/spezia-sicurezza-garantita-per-le-manovre-delle-navi-da-crociera-al-molo-garibaldi/
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Porto della Spezia, le navi da crociera potranno ormeggiare nonostante i lavori

Manovre in sicurezza delle navi da crociera anche se lavorazioni di

spianamento dei fondali proseguissero: valida la soluzione proposta da

Capitaneria di Porto e ADSP certificata da Cetena Ormeggeranno in piena

sicurezza su molo Garibaldi Ovest le navi da crociera in arrivo nello scalo

spezzino. Le simulazioni effettuate al centro Cetena hanno certificato la

fattibilità degli accosti al Garibaldi, dato lo stato di avanzamento dei lavori del

nuovo molo crociere , nel caso in cui non fosse stato ancora completato, a

maggio del prossimo anno, il livellamento del fondale del primo bacino

portuale. Le verifiche Le attività di pianificazione relative alla contemporaneità

dei lavori e all'operatività delle navi da crociera sono state oggetto di

un'attenta e approfondita analisi da parte della Capitaneria di Porto in

collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e

con l'ausilio dei Servizi Tecnico Nautici. Lo studio, condotto con l'obiettivo

primario di garantire la sicurezza della navigazione e l'efficienza delle

operazioni, ha tenuto conto di ogni variabile significativa, dalla disposizione

delle aree di cantiere alla gestione dello spazio di manovra. Le simulazioni Un

passaggio fondamentale di questa analisi è stato rappresentato dalle simulazioni di manovra, coordinate dalla

Capitaneria di Porto, con l'ausilio dei Piloti del porto ed alla presenza dei tecnici di ADSP, della società

concessionaria del servizio di rimorchio, del Terminalista di La Spezia & Carrara Cruise Terminal e dei comandanti

delle principali compagnie crocieristiche (Msc, Costa, Crociere e Royal Caribbean) effettuate dal centro specializzato

Cetena S.p.a., una realtà genovese riconosciuta a livello internazionale per la valutazione tecnica e operativa in

ambito marittimo. I risultati delle simulazioni hanno confermato quanto già espresso dalla Capitaneria di Porto. e cioè

la fattibilità, in piena sicurezza, delle manovre di accosto delle unità da crociera, in considerazione della progressione

delle opere infrastrutturali, entro maggio 2025. Tali esiti confermano quindi che le navi potranno continuare a operare

regolarmente presso il Molo Garibaldi Ovest nel porto della Spezia, senza compromettere le normali attività di

realizzazione del nuovo molo crociere né la sicurezza di tutti gli altri operatori.

PrimoCanale.it

La Spezia

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/49337-porto-spezia-ok-accosto-navi-molo-garibaldi-livellamento-fondali.html
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Porto della Spezia, messa in sicurezza la stagione delle crociere

17 Dicembre 2024 Redazione Confermata la possibilità di ormeggiare senza

problema presso il Molo Garibaldi La Spezia - Dalla prossima primavera le

navi da crociera potranno ormeggiare in piena sicurezza presso il Molo

Garibaldi nonostante i lavori in corso per la realizzazione della Stazione

Marittima a Calata Paita, nel caso in cui non fosse stato ancora completato il

livellamento del fondale del primo bacino portuale. L o ha annunciato l'Adsp del

Mar Ligure Orientale che ha messo in sicurezza la prossima stagione

crocieristica nel porto della Spezia e rispondendo alle preoccupazioni

espresse recentemente dalle compagnie crocieristiche Costa Crociere, Msc e

Royal Caribbean azioniste della società terminalista Spezia & Carrara Cruise

Terminal. L'authority portuale ha precisato che un passaggio fondamentale

dell'analisi è stato rappresentato dalle simulazioni di manovra coordinate dalla

Capitaneria di Porto, con l'ausilio dei piloti del porto ed alla presenza dei

tecnici di AdSP, della società concessionaria del servizio di rimorchio, del

terminalista Spezia & Carrara Cruise Terminal e dei comandanti delle

compagnie crocieristiche.

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/porto-della-spezia-messa-in-sicurezza-la-stagione-delle-crociere/
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Attracca a Ravenna Ocean Viking con 163 migranti a bordo

È attraccata al porto di Ravenna la nave ong Ocean Viking con a bordo 163

migranti: 21 sono minori non accompagnati, 33 sono minori di nuclei familiari e

109 sono adulti di cui 9 donne singole. Tra i profughi anche un neonato e una

donna incinta. Per la maggioranza si tratta di afghani (90), iraniani (32), siriani

(25), gambiani (9). Ci sono anche cittadini uzbeki, pakistani e burkinabé. Le

operazioni di sbarco dei naufraghi soccorsi dalla nave della ong Sos

Mediterranee, avverranno alla banchina di Fabbrica Vecchia a Marina di

Ravenna, coordinati dalla prefettura, mentre le v is i te mediche e g l i

adempimenti di polizia sono al Pala De André. Si tratta del 16esimo sbarco

per Ravenna dal 31 dicembre 2022.

(Sito) Ansa

Ravenna

https://www.ansa.it/emiliaromagna/notizie/2024/12/17/attracca-a-ravenna-ocean-viking-con-163-migranti-a-bordo_cb135177-c11c-41f4-a73a-310d8b99a655.html
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Attraccata la Ocean Viking: a bordo anche neonato di un mese e una donna incinta

In tutto i migranti sono 163, più della metà dall'Afghanistan. Si tratta del

sedicesimo sbarco al porto romagnolo È attraccata al porto di Ravenna la

nave ong Ocean Viking con a bordo 163 migranti: 54 sono minori, di cui 21

non accompagnati. Ci sono anche un neonato di appena un mese e una donna

incinta. Per la maggioranza si tratta di afghani (90), iraniani (32), siriani (25),

gambiani (9). Ci sono anche cittadini uzbeki, pakistani e burkinabé. Le

operazioni di sbarco dei naufraghi soccorsi dalla nave della ong Sos

Mediterranee si stanno svolgendo alla banchina di Fabbrica Vecchia a Marina

di Ravenna, coordinati dalla prefettura, mentre le visite mediche e gli

adempimenti di polizia sono al Pala De André. Si tratta del 16esimo sbarco

per Ravenna dal 31 dicembre 2022.

Rai News

Ravenna

https://www.rainews.it/tgr/emiliaromagna/articoli/2024/12/attraccata-la-ocean-viking-a-bordo-anche-neonato-di-un-mese-e-una-donna-incinta-40980a15-5bf7-453d-a1fd-972257fa6e7b.html
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Giunta in porto la Ocean Viking, parte lo sbarco di 163 migranti: fra loro un neonato e una
donna incinta

Al via le operazioni di sbarco alla banchina di Fabbrica Vecchia a Marina di

Ravenna, mentre le visite mediche e gli adempimenti di polizia si svolgeranno

al Pala De André Oltre un centinaio di persone vengono accolte da Ravenna al

termine di un lungo viaggio via mare. È attraccata nella mattinata di martedì

alla banchina di Fabbrica Vecchia a Marina di Ravenna la Ocean Viking, nave

della ong Sos Mediterranee che torna ancora una volta nel porto romagnolo. A

bordo stavolta porta ben 163 persone, di cui 21 sono minori stranieri non

accompagnati, 33 minori che fanno parte di nuclei familiari, mentre sono 109

gli adulti di cui 9 donne singole. Tra le persone a bordo anche un neonato e

una donna incinta. Svariate le nazionalità a bordo, con grande maggioranza di

afghani (90), iraniani (32) siriani (25) gambiani (9) e con presenza anche di

cittadini uzbeki, pakistani e burkinabé.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/ocean-viking-sbarco-163-migranti-neonato-donna-incinta.html


 

martedì 17 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 49

[ § 2 5 3 0 1 7 7 0 § ]

Approdata a Ravenna la nave Ocean Viking con 163 migranti. Assessore Paglia: "ringrazio
l'ong per il lavoro prezioso che fa nel Mediterraneo a salvare vite"

Come previsto, è approdata a Ravenna oggi 17 dicembre la nave Ong Ocean

Viking della SOS Méditerranée con a bordo 163 migranti. L'assessore

regionale Giovanni Paglia che era presente all'arrivo della nave ha dichiarato:

"Ringrazio l'ong per il lavoro prezioso che fa nel Mediterraneo per salvare vite

(la Ocean Viking ha effettuato nei giorni scorsi due diversi interventi di

salvataggio di naufraghi, ndr). A bordo ci sono 163 persone, fra cui anche

molti minori non accompagnati. Devo dire, purtroppo con rammarico, che

ancora una volta è stata scelta Ravenna per lo sbarco, che è sì una terra

accogliente e solidale, e lo sta dimostrando ancora una volta, ma è molto

lontana come luogo di primo approdo e questo significa che il governo infligge

ulteriore sofferenza e fatica a chi già è provato." Delle 163 persone a bordo

21 sono minori stranieri non accompagnati, 33 minori facenti parte di nuclei

familiari e 109 adulti, di cui 9 donne singole, un neonato e una donna incinta.

Svariate le nazionalità a bordo, con grande maggioranza di afghani (90),

iraniani (32), siriani (25), gambiani (9) e con presenza anche di cittadini uzbeki,

pakistani e burkinabé. Le operazioni di sbarco dei naufraghi soccorsi dalla

nave avvengono presso la banchina di Fabbrica Vecchia a Marina di Ravenna, mentre le visite mediche e gli

adempimenti di polizia si svolgono, come ormai di consueto, al Pala De André e, ove necessario, nelle strutture

ospedaliere del territorio: qui saranno immediatamente seguiti dall'AUSL e dalla Croce Rossa i casi urgenti, in

particolare quelli del neonato e della donna incinta. I migranti, ultimate le operazioni, saranno trasferiti a cura della

Prefettura di Ravenna con bus nelle Regioni Emilia-Romagna, Veneto e Toscana. Si tratta del 16° sbarco a Ravenna

dal 31 dicembre 2022, in totale saranno giunti finora al porto romagnolo 1.676 migranti. "Questo - ha dichiarato il

Prefetto Ricciardi - è il 16° sbarco di migranti nel porto di Ravenna, città che ha sempre dimostrato un grande spirito

di accoglienza e una doverosa attenzione per le esigenze dei naufraghi soccorsi. Trovo una macchina organizzativa

oleata e permeata con un forte senso di squadra e umanitario che anche questa volta si farà trovare pronta per fare

pienamente la sua parte".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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La ONG Ocean Viking sbarca a Ravenna: ecco le immagini

È arrivata questa mattina al porto d i  Ravenna la  nave ONG d i  SOS

Mediterranee con a bordo 163 migranti, per la grande maggioranza uomini

proveniente principalmente da Iran, Siria e Gambia. Le operazioni di sbarco

sono avvenute presso la banchina di Fabbrica Vecchia a Marina di Ravenna

mentre le visite mediche si svolgeranno, come di consueto, al Pala de Andrè.

Successivamente i migranti verranno parzialmente trasferiti in Veneto e

Toscana. Si tratta del sedicesimo sbarco che avviene a Ravenna.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Ravenna in Comune: "Ravenna porto delle sofferenze"

"Oggi è ritornata a Ravenna la Ocean Viking, la nave di salvataggio di Sos

Méditerranée Italia, con il suo prezioso carico di 163 vite umane. Le prime 34

erano state salvate il 12 dicembre mentre galleggiavano su un gommone

sovraffollato in acque internazionali. Nonostante non fossero in acque libiche

una motovedetta libica aveva minacciato l'equipaggio: per qualcuno si tratta di

vite umane, per qualcun altro, foraggiato con risorse italiane, si tratta di schiavi

da riportare indietro. Altre 129 persone, che si trovavano su un peschereccio

di 15 metri in acciaio nel Mar Ionio dopo essere partite dalla Turchia, sono

state salvate il 14 dicembre. Nessun corpo è stato trovato invece vicino alla

barca in vetroresina, rovesciata con ancora i motori, intercettata tra i due

salvataggi. La stragrande maggioranza proviene dall'Afghanistan (Paese

sicuro anche quello?). Ravenna in Comune ringrazia Sos Méditerranée per

quanto sta facendo al fianco delle altre organizzazioni umanitarie. Senza di

loro la strage di innocenti sarebbe ancora più grande. Negli ultimi 10 anni il

Mediterraneo ha risucchiato circa 30mila vite umane. Non merita nessuna

comprensione il Governo italiano nella sua propaganda grondante sangue. Ma

non si salva nemmeno il centrosinistra che ha contribuito alla pari con il centrodestra nell'ultimo quarto di secolo a

mettere in piedi il sistema repressivo attuale. Un sistema complesso, intriso di neocolonialismo e di complicità tra

trafficanti di uomini, sfruttatori vari, capitalismo spremitutto e militari in cerca di prede. La "chicca" finale è

rappresentata dall'ultimo tratto di viaggio a cui vengono costretti quanti vengono già da transiti lunghissimi. Ravenna

ad esempio rappresenta altri quattro giorni di viaggio su un naviglio che non offre comode cabine pur garantendo

servizi essenziali alla sopravvivenza. Proprio per questo come Ravenna in Comune insistiamo perché almeno l'arrivo

a Ravenna non sia semplicemente un altro dei tanti anelli che legano i migranti alla catena della schiavitù imposta dal

neoliberismo neocoloniale. L'ancora per poco Sindaco de Pascale ha detto che il passaggio per Ravenna «È l'unico

anello di una catena che funziona». Non è affatto vero. Anche oggi tutto verrà condotto in assenza di una stabile

organizzazione dell'accoglienza. L'Ocean Viking attracca alla sperduta banchina della Fabbrica Vecchia (al momento

priva di qualunque altro utilizzo) mentre altre navi sono state dirottate verso banchine commerciali o al terminal

passeggeri. L'accoglienza medica e di polizia oggi è prevista al Pala de André. Altre volte appena sbarcati sono stati

spostati al circolo Canottieri alla Standiana ed altre ancora sono rimasti sulla banchina di sbarco. Tra tutte le navi

sono arrivate 1.676 persone dal 1° gennaio 2022. Un numero ridicolo per un porto che si vanta di saper gestire

2/300.000 croceristi all'anno. Eppure a tutt'oggi si improvvisa volta a volta. Ravenna in Comune domanda al Prefetto

Raffaele Ricciardi, alla sua prima volta con un arrivo di migranti su Ravenna, di dotare la Città di una stabile

organizzazione

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/ravenna-in-comune-ravenna-porto-delle-sofferenze/
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individuando assieme all'Amministrazione Comunale e a quella Portuale una banchina appropriata ed un luogo,

possibilmente prossimo all'accosto, dove effettuare i successivi procedimenti di natura sanitaria e amministrativa.

Probabilmente quello di oggi è stato l'ultimo sbarco del 2024. Chiediamo che dal 2025 l'accoglienza a Ravenna sia

effettuata in maniera strutturata, degna della tradizione di accoglienza della nostra Città. Smettiamo di essere

complici della strategia del Governo di trasformare la destinazione di Ravenna in un luogo di ulteriore sofferenza.".

ravennawebtv.it

Ravenna
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Livorno, nuova proroga sulla gestione dei Fossi, all'AdSP sino al 30 settembre 2025

Nelle more del raggiungimento di un accordo con il Comune per il passaggio

di consegne, l'AdSP MTS continuerà ad occuparsi del bene demaniale sino al

30 settembre 2025 L'Autorità di Sistema Portuale continuerà ad occuparsi in

via transitoria della gestione dei Fossi Medicei e lo farà sino al 30 settembre

2025, "data entro la quale si ritiene possa essere definita una procedura

adeguata per la valorizzazione dell'area, nel rispetto della normativa vigente".

Lo ha disposto il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri, presentando in

comitato di gestione una relazione urgente sulla questione, firmata dal

dirigente responsabile, Fabrizio Marilli. Pur non rientrando nella circoscrizione

dell'Ente portuale, ed avendo una sua autonoma rilevanza, l'Ente ha ritenuto

opportuno continuare a gestire il compendio demaniale con l'obiettivo di

tutelare in questo modo l'utenza, le cui concessioni sono tutte scadute il 31

dicembre dell'anno scorso. Come noto, con la riforma del Titolo V della

Costituzione e la successiva evoluzione del processo di decentramento

amministrativo, si è perfezionato da tempo il conferimento ai Comuni delle

funzioni amministrative relativamente alle aree del demanio marittimo estranee

alla giurisdizione delle Autorità portuali. Nell'ambito di tale processo, l'Ente portuale ha continuato a garantire la

continuità amministrativa a tutela dei diritti erariali disciplinando le occupazioni dei circoli nautici esistenti disposti

lungo i fossi, proseguendo l'attività gestionale e preoccupandosi al contempo di attivare, già a partire dal 2019, una

interlocuzione con il Comune, finalizzata a definire il trasferimento effettivo delle competenze in modo ordinato e

funzionale tra le due Amministrazioni. Il mancato raggiungimento di un accordo sulla materia ha portato l'AdSP a

predisporre, l'anno scorso, con l'ordinanza n.2, una disciplina provvisoria funzionale a garantire una gestione ordinaria

dei Fossi sino al 31 dicembre del 2024. Pur essendo stato nel frattempo approvato dal MIT, previa intesa con il

Comune di Livorno , il Documento di Programmazione Strategico di Sistema (DPSS) dal quale è stato confermato

che il perimetro dei Fossi Medicei risulta al di fuori della circoscrizione portuale, e pur avendo continuato a dialogare

con l'Amministrazione per la definizione degli accordi amministrativi sulla gestione dei fossi, i due enti non sono

ancora riusciti a trovare la quadra definitiva sulla materia, con una situazione che non ha modificato le condizioni che

hanno giustificato l'adozione della Ordinanza n.02/2023 con la conseguente esigenza di ricorrere ai poteri che la

Legge conferisce al Presidente per una gestione tecnico - amministrativa transitoria del compendio da parte della

competente Direzione dell'AdSP - MTS. L'efficacia della disciplina transitoria per gli utilizzatori degli specchi acquei

sarà comunque subordinata al pagamento di una somma forfettariamente rapportata all'importo storico indicato nelle

concessioni demaniali scadute.

Il Nautilus

Livorno
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L'AdSP MTS presenta il nuovo studio sul carbon footprint

Nel 2023 sono state prodotte nei porti del Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale 261 mila tonnellate di emissioni di anidride carbonica, 230.000

delle quali causate dalle navi in transito e ferme in banchina. Rispetto ai dati

del 2021, anno in cui è stato realizzato lo studio per le prima volta, le emissioni

sono diminuite del 7,6%. Luciano Guerrieri: "In tre anni investiti nella

sostenibilità ambientale più di 100mln di euro" Nel 2023 sono state prodotte

nei porti del Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale 261 mila

tonnellate di emissioni di anidride carbonica, 230.000 delle quali causate dalle

navi in transito e ferme in banchina. Lo rivela l'ultimo rapporto sulla carbon

footprint presentato stamani dal presidente Luciano Guerrieri ai membri del

Comitato di  Gest ione. L'analisi, sviluppata dall'AdSP nell'ambito

dell'aggiornamento del Documento di Pianificazione Energetica ed Ambientale

(DEASP), edito per la prima volta nell'estate dell'anno 2021, ha come obiettivo

finale quello di ricostruire un quadro unitario dello stato attuale dell'utilizzo

dell'energia nei porti di competenza. Dai dati emerge innanzitutto come le

emissioni di Livorno pesino oggi circa per il 74% sul totale, quelle di Piombino

per il 14,8% e quelle dell'Isola d'Elba per l'11,2%. Rispetto ai settori di riferimento, le emissioni del traffico marittimo

pesano per l'88,1% sul totale, con le attività di terra incidenti per il 9,9%. La rimanente parte è riferita al traffico

terrestre e ferroviario. Con riferimento alla tipologia di traffico, il settore passeggeri incide per il 23,9%, il settore

cargo per il 69% e i servizi portuali per il 6,4%. L'indagine per singoli porti evidenzia come nel 2023 il porto di Livorno

abbia emesso di 193.000 tonnellate di anidride carbonica equivalente, di cui oltre 165.000 prodotte dalle navi in sosta

e in manovra e 24.275 dalle attività di terra. Piombino ha prodotto 38 mila tonnellate di CO2, di cui 36.135 prodotte

dalle navi durante la sosta o le operazioni di manovra. I porti elbani di Portoferraio, Rio Marina, ne hanno prodotte

29,1 mila tonnellate di Co2, di cui oltre 28.000 provenienti dalle navi. "Il nuovo studio sul carbon footprint evidenza i

progressi fatti in questi anni dai nostri porti nella lotta all'inquinamento ambientale" afferma il n.1 dei porti dell'Alto

Tirreno, sottolineando come rispetto ai dati del 2021 si sia registrato un calo complessivo del 7,6% delle emissioni,

dovuto soprattutto al calo del 12% di quelle prodotte dal settore delle navi mercantili. "Nonostante ci sia ancora molto

lavoro da fare per giungere ad una completa decarbonizzazione del settore - premette Guerrieri, prendendo a

riferimento i dati sulle emissioni di CO2 prodotte dal settore passeggeri, aumentate dell'8% rispetto al 2021 - non si

può non rilevare come l'inquinamento nei porti stia progressivamente diminuendo grazie a una combinazione di

normative e sviluppi nelle iniziative ambientali". Il presidente dell'AdSP livornese sottolinea come i risultati del 2023

siano la diretta conseguenza di alcuni contributi

Il Nautilus

Livorno
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positivi, quali la riduzione delle emissioni nello stazionamento a banchina di parte del traffico Ro-Ro per lo scalo di

navi di linea dotate di nuova tecnologia a batterie (-20% CO2eq su totale stimato RoRo rotabili e - 1,1% su totale

CO2eq navi); la diffusione dell'uso di elettricità da fonti rinnovabili tra gli utenti portuali più energivori; e il sostanziale

incremento del traffico ferroviario nel porto d i  Livorno, che sottrae flusso di traffico su gomma ancora

sostanzialmente basato su combustibili fossili. Diverse sono le iniziative di sostenibilità ambientale avviate già nel

2021 nell'ambito del DEASP e portate avanti nel corso di questi tre anni. A cominciare dall'intervento per la

realizzazione di strutture di alimentazione di energia elettrica delle navi da banchina (Onshore Power Supply) nei porti

di Livorno, Piombino e Portoferraio. "Tutti gli interventi sono in fase avanzata di progettazione e dovranno essere

terminati entro il 2026" ammette Guerrieri, che sottolinea come per questi progetti in via di implementazione sia stata

stimata una riduzione di emissioni di CO2 che nel medio termine potrebbe tradursi per i tre scali portuali in un

risparmio pari al 32 (Livorno), 25 (Piombino) e 49% (Portoferraio) delle tonnellate di Co2 emesse dalle navi durante la

sosta. Tra gli altri progetti avviati dall'Ente trovano poi posto quello di relamping dell'impianto di illuminazione pubblica

del Porto di Livorno e Piombino, finanziato con 673.000,00 euro, e da cui è stimata una riduzione di 186,3 tonnellate

di CO2 equivalente a Livorno e di 150,7 tonnellate a Piombino. Anche dal progetto di efficientamento energetico di

Palazzo Rosciano, attuale sede dell'AdSP, attualmente in corso, è prevista una riduzione delle emissioni, stimata in

33,5 tonnellate di Co2. Mentre dal progetto di efficientamento energetico della Stazione Marittima nel Porto d i

Piombino, consistente nell'introduzione di una schermatura a tetto da utilizzare in gran parte per l'installazione di

pellicole fotovoltaiche, è previsto un abbattimento delle emissioni pari a 180,2 tonnellate. Guerrieri ha inoltre

informato il Comitato di Gestione che è in corso la sensorizzazione, il monitoraggio e la remotizzazione delle torri

faro mentre, per il capitolo green energy, l'AdSP MTS prevede di realizzare degli impianti fotovoltaici sia a

Collesalvetti, in un'area di proprietà dell'AdSP, che a Piombino (sui parcheggi a servizio del porto ubicati nella zona

Poggio Batteria e anche in porto, nel Molo Batteria e nel Molo Nord). "Con il primo DEASP abbiamo raggiunto

risultati importanti in termini di efficientamento energetico e riduzione delle emissioni di CO2 nei porti" è il messaggio

conclusivo che il presidente dell'AdSP ha consegnato ai membri del Comitato di Gestione. "In questi anni abbiamo

investito più di cento milioni di euro sul fronte della decarbonizzazione. Siamo consapevoli però che dovremo andare

ben oltre le misure già adottate se vorremo raggiungere gli ambiziosi obiettivi ambientali fissati dalle istituzioni e dagli

organismi internazionali. Il percorso è dunque complesso ma siamo confidenti che potremo governarlo al meglio

seguendo la rotta tracciata dal nuovo aggiornamento del documento ambientale".

Il Nautilus

Livorno
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Un rapporto evidenzia i progressi compiuti nella riduzione delle emissioni nei porti
toscani

Le emissioni prodotte dal traffico marittimo pesano per l'88,1% sul totale Nel

2023 nei porti di Livorno, Piombino e dell'Isola d'Elba gestiti dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale sono state prodotte 261mila

tonnellate di emissioni di anidride carbonica, 230mila delle quali generate dalle

navi in transito e ferme in banchina. Lo rende noto l'ultimo rapporto sulla

carbon footprint, che è stato presentato stamani dal presidente dell'AdSP,

Luciano Guerrieri, ai membri del Comitato di gestione dell'ente, specificando

che rispetto ai dati del 2021, anno in cui è stato realizzato il primo rapporto, le

emissioni sono diminuite del -7,6%. Dai dati relativi al 2023 emerge che le

emissioni nel porto di Livorno pesano circa per il 74,0% sul totale, quelle di

Piombino per il 14,8% e quelle dell'Isola d'Elba per l'11,2%. Rispetto ai settori

di riferimento, le emissioni del traffico marittimo pesano per l'88,1% sul totale,

con le attività di terra incidenti per il 9,9%. La rimanente parte è riferita al

traffico terrestre e ferroviario. Con riferimento alla tipologia di traffico, il

settore passeggeri incide per il 23,9%, il settore cargo per il 69% e i servizi

portuali per il 6,4%. L'indagine per singoli porti evidenzia come nel 2023 nel

porto di Livorno siano state emesse 193mila tonnellate di anidride carbonica equivalente, di cui oltre 165mila prodotte

dalle navi in sosta e in manovra e 24mila dalle attività di terra. Nel porto di Piombino sono state prodotte 38mila

tonnellate di CO2, di cui 36mila prodotte dalle navi durante la sosta o le operazioni di manovra. Nei porti elbani di

Portoferraio, Rio Marina sono state emesse 29mila tonnellate di CO2, di cui oltre 28mila provenienti dalle navi.

Presentando i dati dell'ultimo rapporto sul carbon footprint, Guerrieri ha evidenziato come nel 2023, rispetto ai dati del

2021, si sia registrato un calo complessivo del -7,6% delle emissioni dovuto soprattutto al calo del -12% di quelle

prodotte dal settore delle navi mercantili: «nonostante ci sia ancora molto lavoro da fare per giungere ad una

completa decarbonizzazione del settore - ha osservato - non si può non rilevare come l'inquinamento nei porti stia

progressivamente diminuendo grazie a una combinazione di normative e sviluppi nelle iniziative ambientali». In

particolare, il presidente dell'AdSP ha specificato che i risultati del 2023 sono la diretta conseguenza di alcuni

contributi positivi quali la riduzione delle emissioni nello stazionamento a banchina di parte del traffico ro-ro per lo

scalo di navi di linea dotate di nuova tecnologia a batterie (-20% CO2eq sul totale stimato ro-ro/rotabili e - 1,1% sul

totale CO2eq navi), la diffusione dell'uso di elettricità da fonti rinnovabili tra gli utenti portuali più energivori e il

sostanziale incremento del traffico ferroviario nel porto di Livorno, che sottrae flusso di traffico su gomma ancora

sostanzialmente

Informare

Livorno
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basato su combustibili fossili. Ricordando le iniziative di sostenibilità ambientale avviate già nel 2021 nell'ambito del

Documento Energetico Ambientale di Sistema Portuale e portate avanti nel corso di questi tre anni, a cominciare

dall'intervento per la realizzazione di strutture di alimentazione di energia elettrica delle navi da banchina (Onshore

Power Supply) nei porti di Livorno, Piombino e Portoferraio, e ricordando che «tutti gli interventi sono in fase

avanzata di progettazione e dovranno essere terminati entro il 2026», Guerrieri ha specificato che questi progetti in

via di implementazione consentiranno, in base alle stime, una riduzione delle tonnellate di CO2 emesse dalle navi

durante la sosta pari a -32% nel porto di Livorno, a -25% in quello di Piombino e a -49% nel porto di Portoferraio.

Informare

Livorno
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Da oggi al dopodomani

LIVORNO Proviamo ad allungare lo sguardo, senza fermarci al dito e

andando a cercare ciò che il dito indica: secondo il vecchio apologo, indica la

Luna.È evidente che nella zona del porto industriale, specie in Darsena

Toscana, la coperta è corta da anni. E non aiutano i tempi, dilatati oltre ogni

più pessimistica previsione, di allargamento della strettoia del Marzocco. È

anche evidente che tutti gli assetti sui quali si dibatte in questi giorni si

fermano alla prospettiva più vicina. Invece se e quando ci sarà la sospirata

Darsena Europa, anche solo il suo primo stadio come sembra pianificare

l'AdSP, molti problemi si risolveranno da soli. Perché l'intera Darsena

Toscana sarà per i ro/ro quindi anche i ro/car e questa prospettiva è molto

chiaramente alla base della strategia Grimaldi, l'aver messo il cappello (con

140 milioni di euro!) sul TDT.*Siamo dunque in tempi di transizione, dove va

salvato il salvabile i traffici container danno da vivere a migliaia di famiglie

non solo del porto ma anche dell'indotto proiettandosi però in tutti gli sforzi

possibili per accelerare la Darsena Europa. Secondo l'AdSP la relativa maxi-

gara avrà luogo l'anno che sta arrivando. Indicazione purtroppo ancora

troppo vaga, perché può voler dire a marzo come a dicembre. Su questo tema questi tempi bisogna concentrarsi,

senza dimenticare che a primavera l'attuale vertice di Palazzo Rosciano scade e confermato o sostituito ci saranno

fatalmente tempi morti. Poi per vedere le prime navi in Darsena Europa ci vorranno ancora anni. Amaro, ma è la

realtà.*Qualcuno, se non altro come esercitazione dialettica, si sta intanto esercitando sul giochino degli schieramenti

in porto. Lo schiaffo di Confitarma al cluster capitanato da uno dei suoi più blasonati armatori brutto gesto, non certo

attribuibile a Emanuele Grimaldi che ha ben altro stile sta forse provocando un rimescolamento delle grandi alleanze:

il gruppo Neri molla Confitarma e (forse) confluisce in Assarmatori. Detto più brutalmente: molla gli armatori guidati

da Grimaldi e confluisce (forse) nell'associazione guidata da MSC, che a Livorno ha anche un solido piede operativo

nel Lorenzini della Darsena Toscana, multipurpose ma sempre più anche Teu. E da tempo girano voci sul Lorenzini

che sarebbe pronto al balzo in Darsena Europa.Fantasie per le libagioni pre-natalizie? Fate voi.Antonio Fulvi
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Tempi lunghi per il nuovo Mediceo

Nelle foto: Il progetto del "Marina". LIVORNO - It's a long way to Tipperary

cantavano i poveri soldati inglesi-irlandesi mandati a combattere nelle colonie
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cantavano i poveri soldati inglesi-irlandesi mandati a combattere nelle colonie

del lontano Oriente. Con tutta la nostalgia per Tipperary, la loro cittadina. La

canzone era diventata, per alcune generazioni, il song del rimpianto, ma anche

del tempo: ci vuole ancora tanto tempo per tornare a casa. Che c'entra: forse

l'abbiamo presa larga, ma il song degli irlandesi torna in mente quando si parla

dei lavori per l'avvio del nuovo, grande, atteso (e contestato) "Marina" sul

Porto Mediceo labronico. In aprile era stato annunciato che sarebbero

cominciati i lavori: poi si è detto subito dopo l'estate, ma al momento non si

vede traccia. Nel frattempo sono aumentate a dismisura le barche - anche non

piccole - ormeggiate nei pontili del "muro del pianto", vista anche la mancanza

di concessione che ormai impera nell'area da quasi due anni. Il problema è che

quelle barche, almeno in teoria, dovrebbero essere tutte dislocate in Darsena

Nuova: ma il calcolo è stato fatto sulla base di presenze di alcuni anni fa, che

erano poco più della metà di oggi. Lo testimonia anche la foto piccola che

pubblichiamo, in cui si vede bene l'area del muro del pianto. Come si risolverà

la questione? Tutta la zona del Mediceo è in fase di profonda trasformazione, anche in stretta relazione alla nascita

del "Marina" ma in particolare per la nuova viabilità, che dovrebbe evitare alle auto di passare attraverso il ponte

mobile dell'Andana delle Ancore e arrivare alla parte ovest del Mediceo attraverso il prolungamento di via Fagni

(ingresso da viale Italia, subito dopo il monumento al cantiere ex Orlando. Nel piano regolatore di massima cui si

fanno riferimento le concessioni, è previsto il recupero totale della banchina ex 75 - destinata alle crociere in attesa

che nasca il polo della Porto 2000 - e anche degli spazi davanti alla stesa banchina, oggi uno sterrato circondato da

erbacce che certo non presenta bene Livorno ai croceristi. Nell'area sottratta alla Lega Navale Italiana e in parte

all'Assonautica dovrà nascere un piazzale con relativa rimessa destinata ai mezzi nautici della Polizia, un tempo sulla

parte terminale del "muro del pianto" ma con la necessità di avere più spazi e già banchina. Per quest'ultima si

prevede di destinare ai mezzi della Polizia un tratto della banchina all'interno del Mediceo, tra la concessione allo YCL

e la banchina dei mezzi militari (imbarcazioni scuola vela dell'Accademia, dragamine ed altro). Dovrà probabilmente

essere sfondato un tratto delle antiche mura medicee, come fatto per il deposito degli scafi a remi della stessa

Accademia Navale. La "rivoluzione" del Mediceo dunque non si fermerà al "Marina" ma investirà tutto il suo braccio

verso il mare, compreso il recupero - già iniziato ma da anni sospeso - delle cannoniere dell'ex Forte della Bocca, una

struttura di grande valore storico ed architettonico. Nelle previsioni si è anche parlato di creare una piccola darsena

sulla testata della Calata Orlando per le imbarcazioni dei piloti

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/12/18/tempi-lunghi-per-il-nuovo-mediceo/
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(da trasferire dall'attuale ubicazione) ma il progetto viene contestato perché la suddetta darsena sarebbe troppo

battuta dai venti e dalla risacca di traversia. Insomma, per gli scettici e per tutti coloro che speravano in tempi più

veloci, It's a long way to Tipperary. (A.F.).
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Auto e logistica, il focus Il Sole24Ore

TORINO La rivoluzione nel mondo delle costruzioni automobilistiche con il

crescente peso dei cinesi in aggiunta ai coreani e agli indiani sta incidendo in

modo pesante anche nella logistica del settore. Lo si è visto nei porti, dove le

aree destinate ad accogliere gli sbarchi delle auto diventano sempre più

impegnati, e dove nascono conflitti sull'uso di spazi e di banchine tra i traffici

auto e quelli più tradizionalmente prioritari come i container. Il caso di Livorno

per il Terminal Darsena Toscana è solo un episodio particolarmente eclatante,

ma non certo l'unico.Siamo di fronte ormai scrivono gli specialisti del mondo

automotive a una nuova era della produzione industriale mondiale, dove la

manifattura e le fabbriche stanno migrando sempre di più verso l'Est, sulla

base dell'esperienza che nei paesi orientali è stata portata dalle stesse

aziende europee e americane per sfruttare il basso costo della manodopera.

Specialmente cinesi e indiani hanno imparato grazie alle fabbriche istallate dai

marchi europei e americani, e sfruttando a loro vantaggio conoscenze e costi

della manodopera oggi sono diventati i primo produttori al mondo. Stanno

diventando a rischio anche i grandi settori delle auto prestige, viste alcune

proposte in fase di lancio sia cinesi che indiane. Un modo che cambia dunque, e al quale dobbiamo prepararci.* * *In

questa rivoluzione, rientra anche il complesso e combattuto tema dell'auto elettrica, Tema che ha riflessi importanti

anche nella logistica marittima. Il prossimo avvento dell'amministrazione Trump negli Usa e la connessa, annunciata

revisione degli Ukase contro le motorizzazioni endotermiche, potrebbero modificare di nuovo le prospettive dei

traffici. Prospettive sulle quali potrebbero incidere anche i pesanti dazi che sia gli Usa sia la UE stanno preparando

sulle auto cinesi in particolare.Come cambierà dunque questo importante settore della logistica delle auto per l'Italia?

Ne hanno parlato di recente in un Focus de Il Sole24Ore esperti internazionali. I dazi alla Cina, la crisi di Volkswagen, i

tormenti del green deal. La crisi dell'industria dell'auto è stato ribadito riserva ogni giorno una nuova puntata mettendo

in discussione uno dei pilastri centrali dell'economia europea e non solo. Quale margine c'è di revisione della fine dei

motori endotermici nell'Unione Europea? E la concorrenza tra le auto Made in China e quelle europee in che direzione

andrà? Dal Focus però sono emersi pareri e giudizi contrastanti, con un unico punto condiviso da tutti: la

trasformazione in atto non può essere contrastata con i dazi, anche perché cinesi e indiani stanno già istallando

fabbriche-cacciavite in Europa (come anni fa fece l'Europa nei loro paesi). Occorre invece potenziare i servizi,

lasciando che le auto orientali arrivino da noi a prezzi bassi per rivitalizzare i mercati. Il resto, come dicevano i greci

del futuro, è sulle ginocchia di Giove. (A.F.)
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Azimut/Benetti leader mondiale

Giovanna Vitelli LIVORNO - Il Gruppo Azimut|Benetti si conferma leader

mondiale nella produzione di mega yacht sopra i 24 metri, mantenendo

saldamente la prima posizione del Global Order Book 2025, la classifica

annuale redatta dalla testata di riferimento, Boat International, sulla base dei

dati di 185 cantieri in 5 continenti. «Venticinque anni al vertice del settore

rappresentano un vero e proprio 'primato nel primato', la testimonianza di una

solida visione imprenditoriale, che si fonda su una strategia di crescita

organica, resiliente e sostenibile per creare valore duraturo nel tempo. Il

privilegio e la responsabilità di un'azienda privata familiare», commenta

Giovanna Vitelli, presidente del Gruppo Azimut|Benetti. Il Gruppo si posiziona

al vertice di tutte le categorie, con 164 unità in costruzione per un totale di

5.905 metri, corrispondente al 20% del mercato globale preso in esame dal

Global Order Book. Dati che riflettono i risultati record dell'ultimo esercizio,

chiuso il 31 agosto 2024 con ricavi di 1.3 miliardi di euro e un portafoglio

ordini che si estende fino al 2029. A tracciare la rotta, le direttrici strategiche

che hanno determinato 25 anni di leadership: primato di prodotto , qualità

assoluta, presenza capillare nei mercati globali, le migliori persone e competenze. Il Gruppo Azimut|Benetti vanta la

gamma di yacht più ampia al mondo, con Azimut che si distingue nel segmento dai 12 ai 44 metri e Benetti che offre

mega e giga yacht dai 34 agli oltre 100 metri, includendo progetti full custom. Negli ultimi 25 anni, il Gruppo ha creato

concept innovativi grazie a una profonda rilettura degli spazi di bordo: la Serie Seadeck di Azimut, l'Oasis e il

Veranda Deck® di Benetti rappresentano le più recenti declinazioni di uno stile di vita contemporaneo, vere rivoluzioni

del settore. Sul fronte dell'innovazione, che oggi significa riduzione delle emissioni, la strategia del Gruppo si fonda

sulle migliori tecnologie disponibili per l'ottenimento di risultati importanti già nel breve termine. Oggi, il Gruppo si

distingue per un approccio basato sull'integrazione di architetture navali avanzate, tecnologie ibride e biodiesel HVO.

Azimut è l'unico brand del settore con una flotta costituita per oltre la metà da Low Emission Yacht e a proporre 4

livelli di elettrificazione (da mild a full hybrid), mentre Benetti offre la quasi totalità della gamma in versione ibrida. In

totale, oggi sono 10 i megayacht ibridi in costruzione nel cantiere Benetti. Della serie B. Yond, su 13 unità vendute, 7

sono ibride. Per garantire il controllo sulle lavorazioni di acciaio destinato alle imbarcazioni sotto i 45 metri, il Gruppo

ha avviato il Polo Light Steel in Toscana, a cui si aggiungerà nel 2025 il Polo del Composito dedicato a vetroresina e

carbonio, materiale nella cui lavorazione da decenni il sito di Avigliana rappresenta un'eccellenza. Sono inoltre previsti

ampliamenti della capacità produttiva della divisione Lusben, destinata ai servizi di refit, anche per le grandi navi a

vela. Il Gruppo vanta infine un forte orgoglio di
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appartenenza delle proprie persone, che hanno le più alte competenze nel settore. La crescita dimensionale ha

favorito l'ingresso di nuovi talenti, con un aumento del 18% negli ultimi 6 anni. In questa fase di espansione

dimensionale, l'azienda è impegnata nella trasmissione di cultura, valori e competenze distintive. Per farlo, ha avviato

tra le altre iniziative una Corporate Academy chefavorisce la trasmissione del saper fare, a protezione del patrimonio

di conoscenze e del legame tra mentori e nuove generazioni, mentre il progetto 'Nauticità' invita i dipendenti a

trascorrere uno o più giorni a bordo di uno yacht del Gruppo per vivere ciò che ci ispira ogni giorno: la passione per il

mare.
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Uno, duecento passi verso la decarbonizzazione

Nel 2023 sono state prodotte nei porti del Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale 261 mila tonnellate di emissioni di anidride carbonica, 230.000

delle quali prodotte dalle navi in transito e ferme in banchina.Lo rivela l'ultimo

rapporto sulla carbon footprint presentato stamani dal presidente Luciano

Guerrieri ai membri del Comitato di Gestione.L'analisi, sviluppata dall'AdSP

nell'ambito dell'aggiornamento del Documento di Pianificazione Energetica ed

Ambientale (DEASP), edito per la prima volta nell'estate dell'anno 2021, ha

come obiettivo finale quello di ricostruire un quadro unitario dello stato attuale

dell'utilizzo dell'energia nei porti di competenza.Dai dati emerge innanzitutto

come le emissioni di Livorno pesino oggi circa per il 74% sul totale, quelle di

Piombino per il 14,8% e quelle dell'Isola d'Elba per l'11,2%.Rispetto ai settori

di riferimento, le emissioni del traffico marittimo pesano per l'88,1% sul totale,

con le attività di terra incidenti per il 9,9%. La rimanente parte è riferita al

traffico terrestre e ferroviario.Con riferimento alla tipologia di traffico, il

settore passeggeri incide per il 23,9%, il settore cargo per il 69% e i servizi

portuali per il 6,4%.L'indagine per singoli porti evidenzia come nel 2023 il

porto di Livorno abbia emesso di 193.000 tonnellate di anidride carbonica equivalente, di cui oltre 165.000 prodotte

dalle navi in sosta e in manovra e 24.275 dalle attività di terra.Piombino ha prodotto 38 mila tonnellate di CO2, di cui

36.135 prodotte dalle navi durante la sosta o le operazioni di manovra. I porti elbani di Portoferraio, Rio Marina, ne

hanno prodotte 29,1 mila tonnellate di Co2, di cui oltre 28.000 provenienti dalle navi.Il nuovo studio sul carbon

footprint evidenza i progressi fatti in questi anni dai nostri porti nella lotta all'inquinamento ambientale afferma il n.1

dei porti dell'Alto Tirreno, sottolineando come rispetto ai dati del 2021 si sia registrato un calo complessivo del 7,6%

delle emissioni, dovuto soprattutto al calo del 12% di quelle prodotte dal settore delle navi mercantili.Nonostante ci

sia ancora molto lavoro da fare per giungere ad una completa decarbonizzazione del settore premette Guerrieri,

prendendo a riferimento i dati sulle emissioni di CO2 prodotte dal settore passeggeri, aumentate dell'8% rispetto al

2021 non si può non rilevare come l'inquinamento nei porti stia progressivamente diminuendo grazie a una

combinazione di normative e sviluppi nelle iniziative ambientali.Il presidente dell'AdSP livornese sottolinea come i

risultati del 2023 siano la diretta conseguenza di alcuni contributi positivi, quali la riduzione delle emissioni nello

stazionamento a banchina di parte del traffico Ro-Ro per lo scalo di navi di linea dotate di nuova tecnologia a batterie

(-20% CO2eq su totale stimato RoRo rotabili e 1,1% su totale CO2eq navi); la diffusione dell'uso di elettricità da fonti

rinnovabili tra gli utenti portuali più energivori; e il sostanziale incremento del traffico ferroviario nel porto di Livorno,

che sottrae flusso di traffico su gomma ancora
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sostanzialmente basato su combustibili fossili.Diverse sono le iniziative di sostenibilità ambientale avviate già nel

2021 nell'ambito del DEASP e portate avanti nel corso di questi tre anni. A cominciare dall'intervento per la

realizzazione di strutture di alimentazione di energia elettrica delle navi da banchina (Onshore Power Supply) nei porti

di Livorno, Piombino e Portoferraio. Tutti gli interventi sono in fase avanzata di progettazione e dovranno essere

terminati entro il 2026 ammette Guerrieri, che sottolinea come per questi progetti in via di implementazione sia stata

stimata una riduzione di emissioni di CO2 che nel medio termine potrebbe tradursi per i tre scali portuali in un

risparmio pari al 32 (Livorno), 25 (Piombino) e 49% (Portoferraio) delle tonnellate di Co2 emesse dalle navi durante la

sosta.Tra gli altri progetti avviati dall'Ente trovano poi posto quello di relamping dell'impianto di illuminazione pubblica

del Porto di Livorno e Piombino, finanziato con 673.000,00 euro, e da cui è stimata una riduzione di 186,3 tonnellate

di CO2 equivalente a Livorno e di 150,7 tonnellate a Piombino.Anche dal progetto di efficientamento energetico di

Palazzo Rosciano, attuale sede dell'AdSP, attualmente in corso, è prevista una riduzione delle emissioni, stimata in

33,5 tonnellate di Co2. Mentre dal progetto di efficientamento energetico della Stazione Marittima nel Porto d i

Piombino, consistente nell'introduzione di una schermatura a tetto da utilizzare in gran parte per l'installazione di

pellicole fotovoltaiche, è previsto un abbattimento delle emissioni pari a 180,2 tonnellate.Guerrieri ha inoltre informato

il Comitato di Gestione che è in corso la sensorizzazione, il monitoraggio e la remotizzazione delle torri faro mentre,

per il capitolo green energy, l'AdSP MTS prevede di realizzare degli impianti fotovoltaici sia a Collesalvetti, in un'area

di proprietà dell'AdSP, che a Piombino (sui parcheggi a servizio del porto ubicati nella zona Poggio Batteria e anche

in porto, nel Molo Batteria e nel Molo Nord).Con il primo DEASP abbiamo raggiunto risultati importanti in termini di

efficientamento energetico e riduzione delle emissioni di CO2 nei porti è il messaggio conclusivo che il presidente

dell'AdSP ha consegnato ai membri del Comitato di Gestione.In questi anni abbiamo investito più di cento milioni di

euro sul fronte della decarbonizzazione. Siamo consapevoli però che dovremo andare ben oltre le misure già

adottate se vorremo raggiungere gli ambiziosi obiettivi ambientali fissati dalle istituzioni e dagli organismi

internazionali. Il percorso è dunque complesso ma siamo confidenti che potremo governarlo al meglio seguendo la

rotta tracciata dal nuovo aggiornamento del documento ambientale.
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Rassicurazioni da Grimaldi e tregua natalizia sulla questione Tdt a Livorno

Porti Tutti d'accordo sul mantenimento e lo sviluppo della vocazione

containeristica del terminal ma si resta in attesa del Pef da parte del

concessionario di REDAZIONE SHIPPING ITALY "Lo scalo di Livorno non

può essere gestito unicamente con la logica del profitto. È necessario

adottare una visione più ampia. Il futuro del nostro porto deve fondarsi su un

modello di sviluppo che garantisca un'equa redistribuzione delle risorse e che

metta al centro la comunità, evitando che gli interessi economici di pochi

prevalgano a discapito del bene comune. Vigilerò sul rispetto degli impegni

presi per garantire che le decisioni adottate si trasformino in azioni concrete

nell'interesse della comunità". Sono queste le parole usate dal prefetto di

Livorno Giancarlo Dionisi ad esito dell'incontro distensivo organizzato per

allentare la tensione creatasi sulle banchine labroniche in ordine al "caso Tdt",

ovvero i dissapori creatasi nella comunità portuale a seguito dell'acquisizione

da parte del gruppo Grimaldi del Tdt - Terminal Darsena Toscana in mancanza

della formale verifica da parte dell'Autorità di sistema portuale della "incidenza

della modificazione della compagine societaria sull'attuazione del programma

degli investimenti e delle attività presentate dal concessionario, nonché sul relativo piano economico-finanziario".

Verifica prevista dal regolamento concessioni ministeriale, la cui carenza fa temere che il nuovo azionista possa

'rallentare' sulla movimentazione di container del terminal per prediligere il core business di gruppo dei rotabili-

automotive. Tale volontà però è stata ancora una volta negata dal gruppo partenopeo, intervenuto con il manager

Costantino Baldissara e Domenico Ferraiuolo amministratore delegato di Tdt, come riepilogato da Dionisi: "Grimaldi

ha dato ampie garanzie della volontà di far crescere lo scalo con i container. Ma alle dichiarazioni d'intenti dovranno

seguire i fatti. Vigilerò su questo". Presente, oltre all'assessore regionale alle Infrastrutture Stefano Baccelli, al

sindaco Luca Salvetti, al presidente di Confindustria Piero Neri, ai rappresentanti di Cgil, Cisl, Uil, Asamar, Spedimar,

Uniport e Cna, anche il presidente dell'Adsp Luciano Guerrieri: "Non è vietato fare traffico di auto. L'importante è che

non vada a scapito dei contenitori" ha detto il numero uno di Palazzo Rosciano, ribadendo che entro gennaio sarà

valutato il piano di impresa di Tdt: "Non c'è una richiesta di mettere un tetto al traffico di auto, ma c'è la necessità di

capire quali sono gli obiettivi del traffico di contenitori. Perché, come ho detto più volte, è il traffico prioritario, che ci

consente di far crescere il porto". Gli intenti sembrerebbero quindi unanimi insomma, come certificato da Prefetto e

anche da Salvetti: "Non c'è una vera e propria diatriba - ha sottolineato il sindaco - tra soggetti che in prefettura si

sono parlarti. Abbiamo fatto un passo avanti". Resta, certo, il tema del Pef. E, in futuro, "servirà un monitoraggio

costante. Del resto una certa preoccupazione rimane, considerando che il piano di impresa
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non è ancora dettagliato. Va bene la crescita dei rotabili, ma ci aspettiamo una ripresa dei container" ha chiosato

Filippo Bellandi della Cgil. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Life Support Emergency ad Ancona per lo sbarco di 34 naufraghi

La Life Support di Emergency è arrivata nel porto di Ancona con 34 naufraghi,

tra i quali un minore non accompagnato, soccorsi nelle acque internazionali

della zona Sar libica il 12 dicembre scorso. Sono iniziate le operazioni di

sbarco. I naufraghi, tutti uomini, hanno riferito di essere partiti la sera di

mercoledì 11 dicembre da Zwara, in Libia. Le 34 persone soccorse

"provengono da Sudan e Pakistan, Paesi devastati da conflitti armati,

instabilità politica, povertà e crisi climatica", spiega Emergency. La nave Sar di

Emergency, che opera nel Mediterraneo centrale dal dicembre 2022, conclude

così la sua 28/a missione e finora ha soccorso un totale di 2.451 persone.

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2024/12/17/life-support-emergency-ad-ancona-per-lo-sbarco-di-34-naufraghi_37bdd0ae-8b50-4997-8e2c-280104266938.html
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La nave di Emergency ad Ancona, il racconto dei profughi

"Siamo arrivati ad Ancona dopo 5 giorni di navigazione in cui le condizioni

meteo non sono state sempre favorevoli, in particolare nelle prime 48 ore

abbiamo avuto onde di quasi due metri", è quanto ha dichiarato Laura

Pinasco, comandante della Life Support di Emergency spiegando che i

naufraghi sono stati assistiti dal nostro personale medico, finalmente "sono

sbarcati a terra e sono al sicuro, non possiamo che augurare a tutti il meglio

per la loro vita futura". Lo sbarco delle 34 persone soccorse dalla nave Life

Support di Emergency, nel porto di Ancona, è avvenuto alle 08:55 di stamani. I

naufraghi, che viaggiavano su un gommone, erano stati portati in salvo il 12

dicembre con un intervento nelle acque internazionali della zona Sar libica. I

naufraghi, tutti uomini e un minore non accompagnato, erano partiti dalle coste

libiche e provengono da Afghanistan Pakistan e Sudan, Paesi devastati da

conflitti armati, instabilità politica, povertà e crisi climatica. "Molte delle

persone soccorse fuggono da conflitti che impediscono loro di rimanere nel

proprio Paese - dice Chiara Picciocchi, mediatrice culturale a bordo della Life

Support -. Un ragazzo del Pakistan ci ha raccontato che viveva in una zona

dove ci sono molti conflitti e c'è una fortissima povertà, motivi che lo hanno spinto a intraprendere il viaggio verso

l'Europa. Una volta arrivato in Libia "ha tentato la traversata del Mediterraneo due volte, la prima volta è stato

intercettato e portato indietro dalla cosiddetta Guardia costiera tunisina, ma è riuscito a tornare in Libia e a tentare

una seconda traversata. Questa volta è stato soccorso dalla Life Support, ora il suo desiderio è vivere in Italia,

trovare lavoro e farsi raggiungere dalla sua famiglia". "Vengo da Parachinar, in Pakistan, una città al confine con

l'Afghanistan - ha spiegato un ragazzo di 23 anni a bordo -. Negli ultimi anni la mia città è stata bersaglio di molti

attacchi terroristici, non è un luogo sicuro dove vivere. Le scuole sono chiuse, gli ospedali non hanno gli strumenti per

operare, c'è solo una strada che collega la città con il resto del Paese e viene spesso bloccata, fermando quindi

l'arrivo di viveri e scorte mediche anche per settimane. Per me - è il suo racconto - era impossibile vivere così, non

mi sentivo al sicuro, dovevo andarmene. All'università ho studiato optometria ma non riuscivo a trovare lavoro, non

riuscivo a sostenere la mia famiglia, anche per questo ho deciso di partire. Ho lasciato il Pakistan 4 mesi fa e da lì

sono andato prima a Dubai e poi in Egitto, infine ho preso un aereo per Bengasi, in Libia, dove mi aspettavano delle

persone in macchina - prosegue -. Mi hanno portato a Tripoli, ma nei tre mesi che ho passato in Libia ho cambiato

molte città. I trafficanti con cui ero ci picchiavano e ci facevano mangiare solo un pezzo di pane al giorno con un po'

di acqua. La prima volta che abbiamo provato ad attraversare il mare, un drone

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2024/12/17/la-nave-di-emergency-ad-ancona-il-racconto-dei-profughi_8526b004-b413-41ac-a598-d88647d8cbbc.html
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delle milizie libiche ci ha trovati prima che salissimo sulla barca e siamo dovuti scappare via perché sarebbero

venuti a prenderci. Dopo abbiamo aspettato ancora un mese, questa è la seconda volta che ho provato a fare il

viaggio". "Quando abbiamo pagato, in Pakistan, ci avevano promesso una bella barca, dotazioni di sicurezza e

attrezzatura per navigare. Invece - ha spiegato inoltre - quando siamo arrivati in spiaggia abbiamo visto che avremmo

fatto il viaggio su un piccolo gommone, senza giubbotti salvagente, con pochissimo cibo e solo 5 bottiglie d'acqua

per più di 30 persone. Non volevamo salire: era troppo pericoloso, eravamo in troppi e la barca era troppo piccola,

ma i libici ci hanno costretti a farlo. Per fortuna ci avete trovati, non so quanto avremmo resistito senza il vostro

aiuto".

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Accordo blue agreement, aderiscono anche Evergreen e Msc

Nei giorni scorsi, le Compagnie di Navigazione "MSC" (Mediterranean

Shipping Company) e "Italia Marittima" hanno sottoscritto l'atto di adesione

volontaria all'accordo denominato "Ancona Blue Agremeent". I l  Blue

Agreement, si ricorderà, era stato sottoscritto lo scorso 26 ottobre fra la

Capitaneria di Porto d i  Ancona, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale, il Comune di Ancona e g l i  armator i  e  g l i  agent i

raccomandatari marittimi delle navi da passeggeri che abitualmente scalano il

porto dorico. L'accordo, entrato in vigore lo scorso primo novembre, anticipa,

su base volontaria, l'applicazione della norma che entrerà in vigore il prossimo

1 maggio e che prevede un limite più stringente sul tenore di zolfo presente nei

combustibili impiegati a bordo delle navi che operano nel Mar Mediterraneo,

limite che passerà dallo 0,5% attuale allo 0,1%. Grazie all'intesa raggiunta, tale

limite è già operativo per le navi da passeggeri, le quali effettuano il cambio

del combustibile che alimenta i motori e i generatori di bordo prima di entrare

nello schema di separazione del traffico di accesso al porto (a circa 14

chilometri dal centro cittadino), utilizzando quello a minor impatto ambientale.

A seguito della nuova adesione, alle navi da passeggeri (circa 10 unità) si aggiungono anche le portacontainer che

svolgono servizi di linea con il porto di Ancona (le navi della MSC - che effettuano mediamente due approdi la

settimana e tre unità della Italia Marittima ). Altre tre importanti Compagnie di Linea Container scalanti regolarmente il

nostro porto risultano parimenti interessate all'adesione al Blue Agreement di Ancona. Queste però, avendo tutte

sede all'estero, starebbero allo stato ancora definendo i pertinenti iter di sottoscrizione dell'accordo. Le tre Istituzioni

della città proponenti plaudono ad MSC e ad Evergreen - che qui ad Ancona opera prevalentemente con le navi della

compagnia Italia Marittima, di bandiera nostrana - e, per aver aderito all'accordo che resta sempre aperto alla firma di

altri Operatori di Navigazione eventualmente interessati.

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2024/12/17/accordo-blue-agreement-aderiscono-anche-evergreen-e-msc_265037bd-d014-4fa8-a664-366d8126fda0.html
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Migranti: Emergency, sbarcate ad Ancona 34 persone salvate dalla nave Life support

Questa mattina, alle ore 08.55, le 34 persone soccorse dalla nave Life Support

di Emergency sono sbarcate nel porto di Ancona. I naufraghi, che viaggiavano

su un gommone, erano stati portati in salvo il 12 dicembre con un intervento

nelle acque internazionali della zona Sar libica. "Siamo arrivati ad Ancona

dopo 5 giorni di navigazione in cui le condizioni meteo non sono state sempre

favorevoli, in particolare nelle prime 48 ore abbiamo avuto onde di quasi due

metri - commenta Laura Pinasco, comandante della Life Support di

Emergency -. I naufraghi sono stati assistiti dal nostro personale medico,

finalmente sono sbarcati a terra e sono al sicuro, non possiamo che augurare

a tutti il meglio per la loro vita futura". I naufraghi, tutti uomini e un minore non

accompagnato, erano partiti dalle coste libiche e provengono da Afghanistan

Pakistan e Sudan, Paesi devastati da conflitti armati, instabilità politica,

povertà e crisi climatica. "Vengo da Parachinar, in Pakistan, una città al

confine con l'Afghanistan - spiega un ragazzo di 23 anni a bordo -. Negli ultimi

anni la mia città è stata bersaglio di molti attacchi terroristici, non è un luogo

sicuro dove vivere. Le scuole sono chiuse, gli ospedali non hanno gli strumenti

per operare, c'è solo una strada che collega la città con il resto del Paese e viene spesso bloccata, fermando quindi

l'arrivo di viveri e scorte mediche anche per settimane. Per me era impossibile vivere così, non mi sentivo al sicuro,

dovevo andarmene. All'università ho studiato optometria ma non riuscivo a trovare lavoro, non riuscivo a sostenere la

mia famiglia, anche per questo ho deciso di partire. Ho lasciato il Pakistan 4 mesi fa e da lì sono andato prima a

Dubai e poi in Egitto, infine ho preso un aereo per Bengasi, in Libia, dove mi aspettavano delle persone in macchina -

prosegue -. Mi hanno portato a Tripoli, ma nei tre mesi che ho passato in Libia ho cambiato molte città. I trafficanti

con cui ero ci picchiavano e ci facevano mangiare solo un pezzo di pane al giorno con un po' di acqua. La prima volta

che abbiamo provato ad attraversare il mare, un drone delle milizie libiche ci ha trovati prima che salissimo sulla

barca e siamo dovuti scappare via perché sarebbero venuti a prenderci. Dopo abbiamo aspettato ancora un mese,

questa è la seconda volta che ho provato a fare il viaggio". "Quando abbiamo pagato, in Pakistan, ci avevano

promesso una bella barca, dotazioni di sicurezza e attrezzatura per navigare. Invece - conclude - quando siamo

arrivati in spiaggia abbiamo visto che avremmo fatto il viaggio su un piccolo gommone, senza giubbotti salvagente,

con pochissimo cibo e solo 5 bottiglie d'acqua per più di 30 persone. Non volevamo salire: era troppo pericoloso,

eravamo in troppi e la barca era troppo piccola, ma i libici ci hanno costretti a farlo. Per fortuna ci avete trovati, non

so quanto avremmo resistito senza il vostro aiuto." Con questo sbarco la Life Support conclude la sua 28/a missione

nel Mediterraneo centrale. La nave Sar di Emergency opera in questa regione dal dicembre 2022 e in questo

Agensir
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https://www.agensir.it/quotidiano/2024/12/17/migranti-emergency-sbarcate-ad-ancona-34-persone-salvate-dalla-nave-life-support/
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periodo ha soccorso un totale di 2.451 persone. Scarica l'articolo in pdf txt rtf.

Agensir
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Sbarcati ad Ancona i 34 migranti salvati da Emergency. I loro racconti: «Città senza
ospedali, strade e scuole»

ANCONA - Questa mattina le 34 persone soccorse dalla nave Life Support di

EMERGENCY sono sbarcate nel porto d i  Ancona. I naufraghi, che

viaggiavano su un gommone, erano stati portati in salvo il 12 dicembre con un

intervento nelle acque internazionali della zona Sar libica. «Siamo arrivati ad

Ancona dopo 5 giorni di navigazione in cui le condizioni meteo non sono state

sempre favorevoli, in particolare nelle prime 48 ore abbiamo avuto onde di

quasi due metri - commenta Laura Pinasco, comandante della Life Support di

Emergency. I naufraghi sono stati assistiti dal nostro personale medico,

finalmente sono sbarcati a terra e sono al sicuro, non possiamo che augurare

a tutti il meglio per la loro vita futura». La comandante della Life Support di

Emergency Laura Pinasco - VIDEO I naufraghi, tutti uomini e un minore non

accompagnato, erano partiti dalle coste libiche e provengono da Afghanistan

Pakistan e Sudan, Paesi devastati da conflitti armati, instabilità politica,

povertà e crisi climatica. "Molte delle persone soccorse fuggono da conflitti

che impediscono loro di rimanere nel proprio Paese - dice Chiara Picciocchi,

mediatrice culturale a bordo della Life Support -. Un ragazzo del Pakistan ci ha

raccontato che viveva in una zona dove ci sono molti conflitti e c'è una fortissima povertà, motivi che lo hanno spinto

a intraprendere il viaggio verso l'Europa. Una volta arrivato in Libia ha tentato la traversata del Mediterraneo due

volte, la prima volta è stato intercettato e portato indietro dalla cosiddetta Guardia costiera tunisina, ma è riuscito a

tornare in Libia e a tentare una seconda traversata. Questa volta è stato soccorso dalla Life Support, ora il suo

desiderio è vivere in Italia, trovare lavoro e farsi raggiungere dalla sua famiglia.".

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/cronaca/migranti-oggi-ancona-sbarco-emergency.html
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Sbarcarcati i 34 profughi dalla nave di Emergency. Resteranno tutti nelle Marche

La Life Support è arrivata al porto di Ancona poco dopo le 7.30. Aveva

effettuato il soccorso a largo della Libia giovedì 5 dicembre Si sono concluse

in una mezz'ora, al porto di Ancona, le operazioni di sbarco di 34 profughi

dalla Life Support che li aveva soccorsi nel Mediterraneo, a largo della Libia,

giovedì 5 dicembre. La maggior parte è del Pakistan; uno è sudanese e uno

dell'afgano. Tra loro c'è anche un minore non accompagnato. Resteranno tutti

nelle Marche (10 nella provincia di Ancona). La nave umanitaria di Emergency

è arrivata alla scalo dorico poco dopo le 7.30, al termine di un lungo viaggio. Il

porto di destinazione era stato assegnato dal ministero dell'Interno. "Arrivare

fino al capoluogo marchigiano - dice la capomissione Anabel Montes Mier -

significa quattro giorni in più di navigazione, con condizioni meteo sfavorevoli,

aumentando quindi la sofferenza delle persone a bordo". Un mese fa c'era

stato, ad Ancona, lo sbarco di 49 profughi sempre dalla Life Support.

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.rainews.it/tgr/marche/articoli/2024/12/sbarcarcati-al-porto-di-ancona-34-profughi-dalla-nave-umanitaria-di-emergency-life-support-migranti-soccorsi-in-mare-mediterraneo-destinazione-resteranno-tutti-nelle-marche-c2dfbe0a-c50b-4832-a5c4-91e58fe4855f.html
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Blue Agreement, anche Evergreen e Msc sottoscrivono il patto ecosostenibile per il porto

Nei giorni scorsi, le Compagnie di Navigazione "MSC" (Mediterranean

Shipping Company) e "Italia Marittima" hanno sottoscritto l'atto di adesione

volontaria all'accordo denominato "Ancona Blue Agremeent". I l  Blue

Agreement, si ricorderà, era stato sottoscritto lo scorso 26 ottobre fra la

Capitaneria di Porto di Ancona, l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale, i l  Comune di Ancona e gli armatori e gli agenti

raccomandatari marittimi delle navi da passeggeri che abitualmente scalano il

porto dorico. L'accordo, entrato in vigore lo scorso primo novembre, anticipa,

su base volontaria, l'applicazione della norma che entrerà in vigore il prossimo

1 maggio e che prevede un limite più stringente sul tenore di zolfo presente nei

combustibili impiegati a bordo delle navi che operano nel Mar Mediterraneo,

limite che passerà dallo 0,5% attuale allo 0,1%. Grazie all'intesa raggiunta, tale

limite è già operativo per le navi da passeggeri, le quali effettuano il cambio

del combustibile che alimenta i motori e i generatori di bordo prima di entrare

nello schema di separazione del traffico di accesso al porto (a circa 14

chilometri dal centro cittadino), utilizzando quello a minor impatto ambientale.

A seguito della nuova adesione, alle navi da passeggeri (circa 10 unità) si aggiungono anche le portacontainer che

svolgono servizi di linea con il porto di Ancona (le navi della MSC - che effettuano mediamente due approdi la

settimana e tre unità della Italia Marittima ). Altre tre importanti Compagnie di Linea Container scalanti regolarmente il

nostro porto risultano parimenti interessate all'adesione al Blue Agreement di Ancona. Queste però, avendo tutte

sede all'estero, starebbero allo stato ancora definendo i pertinenti iter di sottoscrizione dell'accordo. Le tre Istituzioni

della città proponenti plaudono ad MSC e ad Evergreen - che qui ad Ancona opera prevalentemente con le navi della

compagnia Italia Marittima, di bandiera nostrana - e, per aver aderito all'accordo che resta sempre aperto alla firma di

altri Operatori di Navigazione eventualmente interessati. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 17-12-2024

alle 11:37 sul giornale del 18 December 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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Scadenza di mandato per Pino Musolino

Scattano da oggi i 45 giorni di prorogatio in attesa della decisione del

Ministero. Il numero uno di Molo Vespucci punta alla riconferma per altri

quattro anni Daria Geggi CIVITAVECCHIA - Oggi scade ufficialmente il

mandato di Pino Musolino, presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar

Tirreno centro settentrionale. Una scadenza che, in assenza di un decreto

firmato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (Mit), farà scattare

automaticamente il regime di prorogatio. Per i prossimi 45 giorni, Musolino

ricoprirà quindi il ruolo di commissario dell'ente, mentre si attendono decisioni

ufficiali sul suo eventuale rinnovo o sulla nomina di un successore. Pino

Musolino, al timone di Molo Vespucci dal 2020, ha guidato l'AdSP in un

periodo complesso, tra la crisi economica legata alla pandemia e l'impegno

per la realizzazione di progetti strategici finanziati con i fondi del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr). Un eventuale rinnovo del mandato gli

permetterebbe di proseguire il lavoro intrapreso, puntando su infrastrutture

cruciali per il rilancio del porto di Civitavecchia e dell'intero sistema portuale.

Tuttavia, nel caso di una mancata conferma, la sua esperienza potrebbe

essere valorizzata altrove, segnalando una possibile rotazione ai vertici delle AdSP italiane. In questa fase transitoria,

Musolino continuerà a operare come commissario straordinario dell'ente, garantendo la continuità amministrativa e

gestionale fino alla definizione della procedura di nomina del nuovo presidente. La selezione del presidente prevede

un iter articolato e complesso. La struttura del Mit dovrà esaminare le candidature pervenute entro la scadenza del 30

settembre scorso - e pare ne siano pervenute molte - per verificare la conformità con i requisiti previsti dalla legge

84/94. Una volta stilato l'elenco dei candidati idonei, sarà il ministro Matteo Salvini a effettuare una valutazione

politica e a individuare il nome da proporre. L'intesa con i presidenti delle Regioni coinvolte rappresenta uno step

fondamentale, seguito dal parere non vincolante ma obbligatorio delle commissioni parlamentari. L'iter si chiuderà con

il controllo di legalità da parte della Corte dei Conti, ultimo passaggio prima del decreto di nomina. Le sfide sul tavolo

restano molteplici per i porti di Roma e del Lazio. Tra queste, il consolidamento del ruolo di Civitavecchia come hub

logistico di riferimento nel Mediterraneo, la transizione ecologica delle attività portuali e la capacità di attrarre nuovi

traffici e investimenti. Un percorso che richiederà una visione strategica e una leadership in grado di coniugare

ambizioni di sviluppo e sostenibilità. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Scadenza di mandato per Pino Musolino

CIVITAVECCHIA - Oggi scade ufficialmente il mandato di Pino Musolino,

presidente dell'Autorità d i  sistema portuale de l  Mar  T i r reno  cen t ro

settentrionale. Una scadenza che, in assenza di un decreto firmato dal

Ministero del le Infrastrut ture e dei  Trasport i  (Mit ) ,  farà scat tare

automaticamente il regime di prorogatio. Per i prossimi 45 giorni, Musolino

ricoprirà quindi il ruolo di commissario dell'ente, mentre si attendono decisioni

ufficiali sul suo eventuale rinnovo o sulla nomina di un successore. Pino

Musolino, al timone di Molo Vespucci dal 2020, ha guidato l'AdSP in un

periodo complesso, tra la crisi economica legata alla pandemia e l'impegno

per la realizzazione di progetti strategici finanziati con i fondi del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr). Un eventuale rinnovo del mandato gli

permetterebbe di proseguire il lavoro intrapreso, puntando su infrastrutture

cruciali per il rilancio del porto di Civitavecchia e dell'intero sistema portuale.

Tuttavia, nel caso di una mancata conferma, la sua esperienza potrebbe

essere valorizzata altrove, segnalando una possibile rotazione ai vertici delle

AdSP italiane. In questa fase transitoria, Musolino continuerà a operare come

commissario straordinario dell'ente, garantendo la continuità amministrativa e gestionale fino alla definizione della

procedura di nomina del nuovo presidente. La selezione del presidente prevede un iter articolato e complesso. La

struttura del Mit dovrà esaminare le candidature pervenute entro la scadenza del 30 settembre scorso - e pare ne

siano pervenute molte - per verificare la conformità con i requisiti previsti dalla legge 84/94. Una volta stilato l'elenco

dei candidati idonei, sarà il ministro Matteo Salvini a effettuare una valutazione politica e a individuare il nome da

proporre. L'intesa con i presidenti delle Regioni coinvolte rappresenta uno step fondamentale, seguito dal parere non

vincolante ma obbligatorio delle commissioni parlamentari. L'iter si chiuderà con il controllo di legalità da parte della

Corte dei Conti, ultimo passaggio prima del decreto di nomina. Le sfide sul tavolo restano molteplici per i porti di

La Provincia di Civitavecchia
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Corte dei Conti, ultimo passaggio prima del decreto di nomina. Le sfide sul tavolo restano molteplici per i porti di

Roma e del Lazio. Tra queste, il consolidamento del ruolo di Civitavecchia come hub logistico di riferimento nel

Mediterraneo, la transizione ecologica delle attività portuali e la capacità di attrarre nuovi traffici e investimenti. Un

percorso che richiederà una visione strategica e una leadership in grado di coniugare ambizioni di sviluppo e

sostenibilità. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/578167/scadenza-di-mandato-per-pino-musolino.html
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Blue Economy e climate change: al via a Ischia "Mare Dentro"

Da oggi al 19 dicembre Forio d'Ischia ospita Mare Dentro, un evento dedicato

alla valorizzazione e alla salvaguardia del mare. Un'occasione di confronto e

sensibilizzazione su tematiche legate alla sostenibilità, ai cambiamenti climatici

ed alla blue economy che riunirà professori, ricercatori, imprenditori e

amministratori pubblici ci racconteranno come proteggere il mare e le sue

risorse, con particolare attenzione agli ecosistemi marini e alle opportunità di

un turismo sostenibile. Tra i relatori di spicco: Antonio Terlizzi, Nando Boero,

Nùria Teixidò, Simona Clò, Gabriele Procaccini e Fabio Crocetta esperti

internazionali nel campo della biologia marina, Mariagrazia Volpe del CNR,

Paolo Monti  di Mare Vivo e Massimo Bott igl ier i  di  Ischia Fishing.

Testimonianze di pescatori provenienti da diverse località italiane ed una storia

raccontata da Chiara Vigo, arricchiranno le tre giornate. Il programma include

attività di esplorazione ed educazione al mare, laboratori, sport acquatici e

dibattiti pomeridiani. Un appuntamento fondamentale sarà il "Villaggio del

Mare", uno spazio sulla spiaggia vicino al porto dove si terranno attività

ludiche, culturali e gastronomiche. Verranno offerte degustazioni di piatti tipici

a base di prodotti ittici e acqua di mare, con la partecipazione di chef, pizzaioli e panificatori. Altra interessante novità

sarà illustrata dal noto sommelier Marco Starace che con la società Jamin ha deciso di intraprendere un'attività

imprenditoriale sull'isola legata all'affinamento del vino in mare, in bottiglie collocate in gabbie altamente tecnologiche.

Coinvolte altre aziende legate al mare, che hanno condiviso la filosofia del progetto e hanno messo a disposizione

dell'organizzazione attività e servizi fondamentali per una migliore riuscita dell'iniziativa: biglietti aliscafi SNAV scontati

e tariffe convenzionate per pernottamenti presso l'hotel Lord Byron di Forio. Sarà allestita anche una mostra

fotografica dal titolo "Paesaggi Marittimi" realizzata da Valerio D'Ambra. L'evento avrà come sede principale

l'Associazione Marinai d'Italia di Forio e mira a diventare un appuntamento annuale di rilevanza internazionale, che

coinvolgerà ogni anno nuove generazioni, istituzioni e professionisti per promuovere una cultura della sostenibilità e

un rapporto più consapevole con il nostro mare. Con il patrocinio del Comune di Forio, del ministero dell'Ambiente,

della Regione Campania , della Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli, di Mare Vivo e di Federalberghi Ischia e

Procida ed il contributo del Feampa.

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/blue-economy-e-climate-change-al-via-a-ischia-mare-dentro/
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"A rischio Fincantieri a Castellammare nei prossimi anni": l'allarme

Incontro con il sindaco Luigi Vicinanza a Palazzo Farnese "Castellammare è

Fincantieri e Fincantieri è Castellammare. Non è solo uno slogan, ma

rappresenta una parte vitale dell'economia locale. Abbiamo ora la necessità di

accelerare sul progetto per il futuro del cantiere, che, come ha ribadito la

dirigenza di Fincantieri, potrebbe essere a rischio dopo il 2030". Lo ha detto

Luigi Vicinanza, sindaco di Castellammare di Stabia, a margine del tavolo

istituzionale tenutosi questa mattina a Palazzo Farnese. Per il primo cittadino

è necessario "trovare un'intesa chiara e solida per presentarci con maggiore

forza al governo nazionale, indipendentemente da chi sarà alla guida, al fine di

ottenere i finanziamenti necessari". Con il sindaco, al tavolo istituzionale il

vicepresidente della Regione Campania Fulvio Bonavitacola, il presidente

dell'Autorità Portuale Andrea Annunziata, i rappresentanti della dirigenza di

Fincantieri, il rappresentante dell'Unione Industriale Gerardo Mottola, e i

rappresentanti della Zes e delle sigle sindacali. "Questo confronto - ha detto al

termine Vicinanza - è servito ad avviare un percorso unitario di crescita che, in

tempi ragionevoli, porti a mettere in campo azioni concrete per sviluppare il

cantiere e salvaguardare i livelli occupazionali. Il sindaco ha quindi chiesto a Fincantieri di "mettere in campo tutte le

competenze necessarie per garantire al cantiere di restare competitivo sul mercato". Per Bonavitacola "il ribaltamento

a mare del cantiere è l'unica possibilità concreta per coniugare investimenti infrastrutturali e garantire la continuità

produttiva. Registriamo con favore la disponibilità della Zes a sostenere questo percorso. Noi, come Regione

Campania, vogliamo investire e realizzare, ma abbiamo bisogno di capire da Fincantieri cosa intenda fare.

Prolungare questo stato di cose non aiuta nessuno". Il tavolo, come richiesto da Vicinanza, tornerà a riunirsi all'inizio

di febbraio 2025.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/economia/fincantieri-castellammare.html
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IL VESCOVO GIUSEPPE ALBERTI HA FATTO VISITA ALL'AdSP MTMI

In occasione del Santo Natale, il Vescovo della Diocesi Oppido-Mamertina-

Palmi, monsignor Giuseppe Alberti, ha fatto visita all'Autorità di Sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, accompagnato da don Gildo

Albanese, cappellano del porto di Gioia Tauro, per incontrare il presidente

Andrea Agostinelli e i dipendenti dell'Ente. Nel dare il benvenuto, il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale ha evidenziato l'importanza della visita

pastorale organizzata per rinvigorire, ulteriormente, il senso di comunità

portuale tra i suoi collaboratori. E a loro si è, così, rivolto il Vescovo della

Diocesi Oppido-Mamertina-Palmi nel sottolineare la bellezza dell'essere

comunità, "purché - ha detto monsignor Alberti - non ci si limiti ad una

celebrazione ristretta ad un solo giorno perché sarebbe riduttivo. Mi piace

questo concetto di comunità portuale - ha aggiunto - perché credo sia una

scommessa quotidiana, uno spirito e un modo di collaborazione necessario a

sostenere, anche, l'attività lavorativa di un'azienda. La capacità di coordinare e

di valorizzare le potenzialità e le competenze di ciascuno per metterle in

condivisione - ha continuato - penso sia la chiave giusta per raggiungere

risultati importanti. Che poi tutto questo diventi, anche, esperienza comunitaria acquisisce un valore aggiunto, che ci

fa sentire persone e non numeri, che offrono un contributo fondamentale all'intero gruppo". Nell'impartire, quindi, la

benedizione, il vescovo Giuseppe Alberti ha concluso: - "Vi auguro che il Natale, attualmente impoverito, riprenda la

sua forza originaria nel suo pieno messaggio universale, affinché possano sparire le guerre e le ingiustizie. Questo

mio pensiero, che potrebbe sembrare utopico, deve invece essere una sorta di provocazione quotidiana delle nostre

comunità, in modo che possa nascere qualcosa di nuovo tra noi e nella nostra società".

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-12-17/il-vescovo-giuseppe-alberti-ha-fatto-visita-alladsp-mtmi_154118/
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Visita del Vescovo al porto di Gioia Tauro

Andrea Puccini

GIOIA TAURO In occasione del Natale, il Vescovo della Diocesi Oppido-

Mamertina-Palmi, monsignor Giuseppe Alberti, ha fatto visita all'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, accompagnato da don

Gildo Albanese, cappellano del porto di Gioia Tauro, per incontrare il

presidente Andrea Agostinelli e i dipendenti dell'Ente. Nel dare il benvenuto, il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale ha evidenziato l'importanza della

visita pastorale organizzata per rinvigorire, ulteriormente, il senso di comunità

portuale tra i suoi collaboratori. E a loro si è, così, rivolto il Vescovo della

Diocesi Oppido-Mamertina-Palmi nel sottolineare la bellezza dell'essere

comunità, purché ha detto monsignor Alberti non ci  s i  l imi t i  ad una

celebrazione ristretta ad un solo giorno perché sarebbe riduttivo. Mi piace

questo concetto di comunità portuale ha aggiunto perché credo sia una

scommessa quotidiana, uno spirito e un modo di collaborazione necessario a

sostenere, anche, l'attività lavorativa di un'azienda. La capacità di coordinare

e di valorizzare le potenzialità e le competenze di ciascuno per metterle in

condivisione ha continuato penso sia la chiave giusta per raggiungere risultati

importanti. Che poi tutto questo diventi, anche, esperienza comunitaria acquisisce un valore aggiunto, che ci fa

sentire persone e non numeri, che offrono un contributo fondamentale all'intero gruppo. Nell'impartire, quindi, la

benedizione, il vescovo Giuseppe Alberti ha concluso: Vi auguro che il Natale, attualmente impoverito, riprenda la sua

forza originaria nel suo pieno messaggio universale, affinché possano sparire le guerre e le ingiustizie. Questo mio

pensiero, che potrebbe sembrare utopico, deve invece essere una sorta di provocazione quotidiana delle nostre

comunità, in modo che possa nascere qualcosa di nuovo tra noi e nella nostra società.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.messaggeromarittimo.it/visita-vescovo-porto-gioia-tauro/
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Il Vescovo Alberti ha fatto visita al porto di Gioia Tauro

Gioia Tauro In occasione del Santo Natale, il Vescovo della Diocesi Oppido-

Mamertina-Palmi, monsignor Giuseppe Alberti, ha fatto visita all'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, accompagnato da don

Gildo Albanese, cappellano del porto d i  Gioia Tauro, per incontrare il

presidente Andrea Agostinelli e i dipendenti dell'Ente.Nel dare il benvenuto, il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale ha evidenziato l'importanza della

visita pastorale organizzata per rinvigorire, ulteriormente, il senso di comunità

portuale tra i suoi collaboratori.E a loro si è, così, rivolto il Vescovo della

Diocesi Oppido-Mamertina-Palmi nel sottolineare la bellezza dell'essere

comunità, <>.Nell'impartire, quindi, la benedizione, il vescovo Giuseppe Alberti

ha concluso: <>.Condividi

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/il-vescovo-alberti-ha-fatto-visita-al-porto-di-gioia-tauro/
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Messina, conto alla rovescia per il nuovo traghetto Caronte & Tourist

L'unità sarà presentata alla città, alle autorità e alla stampa venerdì 20

dicembre Dopo aver lasciato i cantieri navali Sefine di Yalova, in Turchia, è già

in viaggio verso la Sicilia la Pietro Mondello , il nuovo traghetto voluto da

Caronte & Tourist per qualificare e potenziare il collegamento tra le due

sponde dello Stretto. La nuova unità sarà presentata alla città, alle Autorità e

alla stampa venerdì 20 dicembre prossimo venturo, nel corso di una breve

cerimonia che si svolgerà, con inizio alle ore 11, presso il Molo Norimberga

del porto storico di Messina. La Pietro Mondello porta il nome del padre

dell'attuale presidente del Gruppo Caronte & Tourist, Cavaliere del Lavoro

Olga Mondello Franza, imprenditore assai noto che tra le altre cose nel 1966

fu cofondatore, con l'ingegner Giuseppe Franza, della Tourist Ferry Boat. La

nuova nave, che è strutturalmente gemella della Elio , come questa, è dotata di

motori con alimentazione bifuel (gasolio più Gnl) ma con in più un pacco

batterie che assicura la propulsione elettrica in entrata e in uscita dai porti e

consente di tenere i motori termici spenti durante le soste in banchina.

Condividi Tag caronte&tourist gnl Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.informazionimarittime.com/post/messina-conto-alla-rovescia-per-il-nuovo-traghetto-caronte-tourist
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C&T: arriva la nave Pietro Mondello

Arriva la "Pietro Mondello", gemella della "Elio" che entrerà in servizio nello

Stretto di Messina. Caronte & Tourist: "Una unità modernissima che

rappresenta lo stato dell'arte dell'ingegneria navale e un ulteriore passo avanti

lungo la strada della sostenibilità ambientale". Ha lasciato nei giorni scorsi i

cantieri navali Sefine di Yalova, in Turchia, ed è già in viaggio verso la Sicilia la

" Pietro Mondello ", il nuovo traghetto voluto da Caronte & Tourist per

qualificare e potenziare il collegamento tra le due sponde dello Stretto. La

nuova unità sarà presentata alla città, alle Autorità e alla stampa venerdì 20

dicembre prossimo venturo, nel corso di una breve cerimonia che si svolgerà,

con inizio alle ore 11 presso il Molo Norimberga del porto storico di Messina

La "Pietro Mondello" porta il nome del padre dell'attuale Presidente del Gruppo

Caronte & Tourist, Cavaliere del Lavoro Olga Mondello Franza, imprenditore

assai noto che tra le altre cose nel 1966 fu cofondatore, con l'ingegner

Giuseppe Franza, della Tourist Ferry Boat. La  nuova nave,  che è

strutturalmente gemella della "Elio", come questa, è dotata di motori con

alimentazione bifuel (gasolio più LNG) ma con in più un pacco batterie che

assicura la propulsione elettrica in entrata e in uscita dai porti e consente di tenere i motori termici spenti durante le

soste in banchina.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2024/12/17/ct-arriva-la-nave-pietro-mondello/
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Arriva la "Pietro Mondello", gemella della "Elio" che entrerà in servizio nello Stretto

Ha lasciato nei giorni scorsi i cantieri navali Sefine di Yalova, in Turchia, ed è

già in viaggio verso la Sicilia la " Pietro Mondello ", il nuovo traghetto voluto

da Caronte & Tourist per qualificare e potenziare il collegamento tra le due

sponde dello Stretto. La nuova unità sarà presentata alla città, alle Autorità e

alla stampa venerdì 20 dicembre prossimo venturo, nel corso di una breve

cerimonia che si svolgerà, con inizio alle ore 11, presso il Molo Norimberga

del porto storico di Messina. La "Pietro Mondello" porta il nome del padre

dell'attuale Presidente del Gruppo Caronte & Tourist, Cavaliere del Lavoro

Olga Mondello Franza, imprenditore assai noto che tra le altre cose nel 1966

fu cofondatore, con l'ingegner Giuseppe Franza, della Tourist Ferry Boat. La

nuova nave, che è strutturalmente gemella della "Elio", come questa, è dotata

di motori con alimentazione bifuel (gasolio più LNG) ma con in più un pacco

batterie che assicura la propulsione elettrica in entrata e in uscita dai porti e

consente di tenere i motori termici spenti durante le soste in banchina. Fra le

innovazioni che saranno a bordo di questa nuova costruzione spicca ad

esempio un ampio pacchetto batterie da 2 MWh di potenza per alimentare

alcune funzioni di bordo e per effettuare manovre in porto senza emissioni consentendo al contempo di ridurre anche

i consumi. La lunghezza complessiva della nuova nave è di 132 metri e potrà viaggiare a una velocità di crociera di

15 nodi, ha una capacità di trasporto di circa 1.500 passeggeri e 290 veicoli su due ponti. Per vedere la nuova nave

in partenza dal porto di Yalova, visita il sito carontetourist.it oppure clicca qui:.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaora.it/notizia/2024/12/17/arriva-la-pietro-mondello-gemella-della-elio-entrera-servizio-nello-stretto/171760
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Arriva il nuovo traghetto di Caronte & Tourist "Pietro Mondello" che entrerà in servizio
nello Stretto di Messina

La "Pietro Mondello" porta il nome del padre dell'attuale Presidente del Gruppo

Caronte & Tourist, Cavaliere del Lavoro Olga Mondello Franza Ha lasciato nei

giorni scorsi i cantieri navali Sefine di Yalova, in Turchia, ed è già in viaggio

verso la Sicilia la " Pietro Mondello ", il nuovo traghetto voluto da Caronte &

Tourist per qualificare e potenziare il collegamento tra le due sponde dello

Stretto. La nuova unità sarà presentata alla città, alle Autorità e alla stampa

venerdì 20 dicembre prossimo venturo, nel corso di una breve cerimonia che

si svolgerà, con inizio alle ore 11 presso il Molo Norimberga del porto storico

di Messina La "Pietro Mondello" porta il nome del padre dell'attuale Presidente

del Gruppo Caronte & Tourist, Cavaliere del Lavoro Olga Mondello Franza,

imprenditore assai noto che tra le altre cose nel 1966 fu cofondatore, con

l'ingegner Giuseppe Franza, della Tourist Ferry Boat. La nuova nave, che è

strutturalmente gemella della "Elio", come questa, è dotata di motori con

alimentazione bifuel (gasolio più LNG) ma con in più un pacco batterie che

assicura la propulsione elettrica in entrata e in uscita dai porti e consente di

tenere i motori termici spenti durante le soste in banchina. A corredo

dell'articolo il video che mostra la partenza della nuova nave dal porto di Yalova.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2024/12/arriva-nuovo-traghetto-caronte-tourist-pietro-mondello-entrera-servizio-stretto-di-messina/1839517/
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In arrivo a Messina la "Pietro Mondello", nuovo traghetto di Caronte & Tourist

Ha lasciato i cantieri navali di Yalova, in Turchia, e sarà presentata venerdì 20

dicembre al Molo Norimberga Ha lasciato nei giorni scorsi i cantieri navali

Sefine di Yalova, in Turchia, ed è già in viaggio verso la Sicilia la "Pietro

Mondello", il nuovo traghetto voluto da Caronte & Tourist per qualificare e

potenziare il collegamento tra le due sponde dello Stretto. La nuova unità sarà

presentata alla città, alle Autorità e alla stampa venerdì 20 dicembre prossimo

venturo, nel corso di una breve cerimonia che si svolgerà, con inizio alle ore

11 presso il Molo Norimberga del porto storico di Messina La "Pietro

Mondello" porta il nome del padre dell'attuale Presidente del Gruppo Caronte

& Tourist, Cavaliere del Lavoro Olga Mondello Franza, imprenditore assai

noto che tra le altre cose nel 1966 fu cofondatore, con l'ingegner Giuseppe

Franza, della Tourist Ferry Boat. La nuova nave, che è strutturalmente gemella

della "Elio", come questa, è dotata di motori con alimentazione bifuel (gasolio

più LNG) ma con in più un pacco batterie che assicura la propulsione elettrica

in entrata e in uscita dai porti e consente di tenere i motori termici spenti

durante le soste in banchina.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/in-arrivo-a-messina-la-pietro-mondello-nuovo-traghetto-di-caronte-tourist.html
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Vespucci, oggi a Doha il Forum 'ANSA incontra il Qatar'

Diretta streaming a partire dalle 15.45 Difesa, sicurezza e made in Italy.

Design, sport e informazione. L'ANSA riunisce a Doha autorità e opinion

leader per il Forum organizzato dalla principale agenzia di stampa italiana in

occasione del tour mondiale dell'Amerigo Vespucci, la nave scuola della

Marina Militare che sta completando il giro del mondo cominciato nel luglio del

2023 dal porto di Genova. In occasione della 30ma tappa, in programma dal

17 al 22 dicembre nella capitale del Qatar, il Villaggio Italia - l'expo itinerante

sulle eccellenze italiane che segue il Vespucci - ospiterà oggi il talk dal titolo

"L'ANSA incontra il Qatar: una storia di successo" al quale parteciperà anche il

sottosegretario di Stato alla Difesa, Matteo Perego di Cremnago. L'evento

sarà trasmesso in diretta sui canali social di ANSA.it. Sul palco ci sarà anche

l'amministratore delegato dell'ANSA Stefano De Alessandri in un colloquio con

l'ambasciatore italiano in Qatar, Paolo Toschi. Sarà l'occasione per uno

scambio di idee sull'immagine dell'Italia a Doha e viceversa, uno sguardo

attento sulle relazioni bilaterali tra i due Paesi. Al Forum, in programma alle ore

17.45 locali (le 15.45 italiane), prenderanno parte anche tre rappresentanti del

mondo del design: Alia Rachid (fondatrice e Ceo di FROMM), Marco Bruno (docente della Virginia Commonwealth

University) e Shaikha Al-Sulaiti (responsabile del Doha design district). Un panel, invece, sarà interamente dedicato a

sport e disabilità. In collegamento ci sarà Andrea Stella, l'ideatore e fondatore di 'Lo Spirito di Stella', il primo

catamarano al mondo completamente accessibile per i disabili che segue la 'scia' dell'Amerigo Vespucci nel suo giro

attorno al mondo. Sul palco, invece, interverranno il comandante civile Tullio Picciolini e Antonino Ventre, atleta del

Gruppo sportivo paralimpico della Difesa.

(Sito) Ansa

Focus

https://www.ansa.it/sito/notizie/speciali/vespucci-villaggio-italia/2024/12/17/vespucci-oggi-a-doha-il-forum-ansa-incontra-il-qatar_b9771fd9-4c54-49fc-8004-c707862690ff.html
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Uno studio della Commissione UE analizza le sfide ambientali affrontate dai porti europei

Particolare attenzione al sostegno delle iniziative per la sostenibilità dei porti di

piccole e medie dimensioni Oggi la Direzione Generale Mobilità e Trasporti

(DG MOVE) della Commissione Europea ha pubblicato lo studio "Greening of

European Sea Ports" in cui si analizzano le sfide ambientali affrontate dai porti

europei e si suggeriscono iniziative per migliorare le prestazioni ambientali

degli scali portuali raggiungendo al contempo gli obiettivi europei di

sostenibilità. Il documento, elaborato dalla DG MOVE con l'Erasmus

University of Rotterdam, l' University of Piraeus Research Centre (UPRC) e

White Research, evidenzia principalmente il divario di risorse e opportunità per

il miglioramento delle performance ambientali che separa i porti più grandi, che

possiedono rilevanti risorse finanziarie e capacità organizzative e possono

affrontare un maggiore grado di rischio, dai porti d i  piccole e medie

dimensioni, che sono caratterizzati in genere da risorse limitate e avversione

al rischio e che, pertanto, sovente danno priorità a soluzioni mature

affidandosi a pratiche collaudate. Per colmare questo gap, lo studio

raccomanda un ulteriore supporto nei confronti dei porti di piccole e medie

dimensioni per aiutarli ad implementare iniziative di sostenibilità, in particolare studiando specificamente i limiti di

applicazione su scala dell'applicazione di iniziative "verdi" fornendo programmi di assistenza e sviluppo delle capacità

per aiutare i porti più piccoli a superare gli ostacoli all'implementazione di pratiche ecologiche. Si suggerisce anche di

migliorare il potenziale di trasferibilità e scalabilità delle buone pratiche esistenti per renderle idonee ad essere

applicate ai porti più piccoli. Inoltre lo studio raccomanda di migliorare l'accesso ai programmi di finanziamento e alle

strutture di supporto specificamente progettati per i porti di piccole e medie dimensioni nonché di facilitare iniziative di

condivisione delle conoscenze e di partnership tra porti più grandi e più piccoli per sfruttare le migliori pratiche e il

know-how. Più in generale, riferendosi ai fattori che influenzano la capacità dei porti sia grandi che piccoli di

implementare pratiche verdi, lo studio esorta ad un maggiore coinvolgimento nelle iniziative delle varie parti

interessate e all'istituzione di partnership con gli stakeholder locali per consentire un'accelerazione dell'adozione di

pratiche ambientali e incoraggiare anche una sensibilizzazione proattiva nelle fasi iniziali della pianificazione in quanto

utile ad anticipare le sfide future, migliorare il supporto alle iniziative e raggiungere soluzioni condivise e accettate. È

sollecitata, inoltre, una cooperazione a livello regionale in quanto sembra essere determinante nella realizzazione di

pratiche verdi aiutando i porti di medie e piccole dimensioni
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ad affrontare problemi di scalabilità e trasferibilità per determinate pratiche. Si invita poi a valutare la fattibilità

finanziaria delle iniziative di sostenibilità tenendo conto dei costi e dei benefici sociali, della conformità alle normative

e della mitigazione dei rischi correlati al clima, osservando che investire nei principi di sostenibilità, nonostante i costi

elevati, può essere utile anche sotto il profilo economico nel lungo periodo nonostante nel breve termine l'iniziativa

possa sembrare inessenziale o addirittura negativa. Secondo lo studio, dovrebbero essere prese in considerazione

anche l'introduzione di specifiche clausole nei contratti di concessione portuale o con fornitori terzi, come le

compagnie elettriche, relative alle iniziative di sostenibilità, tra cui l'elettrificazione delle attrezzature portuali,

l'implementazione di infrastrutture di cold ironing per fornire energia elettrica dalla rete di terra alle navi, la fornitura di

combustibili marini alternativi.
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"Tutti amano il mare"

GINEVRA - MSC Foundation ha lanciato in questa vigilia natalizia la canzone

intitolata "Everybody Loves the Sea", con una prima esecuzione dal vivo del

rinomato Piccolo Coro dell'Antoniano, diretto da Sabrina Simoni; l'occasione è

stata il concerto di Natale a Genova a bordo di MSC World Europa. Il World

Theatre era al completo e circa 1.000 persone hanno assistito al concerto, tra

cui famiglie e bambini della comunità genovese e ospiti della crociera

provenienti da tutto il mondo. A bordo e a terra gli ospiti sono stati accolti dal

comandante Stefano Battinelli e da Daniela Picco, direttore esecutivo della

Fondazione MSC. "Come Fondazione del Gruppo MSC, abbiamo

l'opportunità unica di raggiungere un pubblico globale a bordo delle navi da

crociera. Con il linguaggio universale della musica, miriamo a ispirare i

bambini ad amare e prendersi cura dei nostri oceani - 'Everybody Loves the

Sea' è una canzone gioiosa che riflette l'impegno condiviso del Piccolo Coro

dell'Antoniano e della MSC Foundation a coltivare le giovani menti per

custodire e salvaguardare i preziosi tesori marini del loro pianeta", ha

dichiarato Daniela Picco. Il Gruppo MSC ha iniziato a collaborare con

l'Antoniano di Bologna undici anni fa per creare indimenticabili canzoni originali dedicate al giovane pubblico a bordo

delle crociere MSC, tra cui le composizioni a tema della mascotte "Doremi Dance" e "Doremi Cartoon". Il concerto è

stato condotto da Matteo Mancini, senior manager Family Entertainment di MSC Cruise Division, che ha guidato i

bambini attraverso un incantevole viaggio musicale con il nuovo inno dell'MSC Foundation Day "Everybody Loves the

Sea", la canzone originale di MSC per UNICEF "I Can Believe", un medley delle canzoni più iconiche del coro,

insieme agli amati classici natalizi. "La bellezza del Natale è anche quella di ritrovarsi con chi cammina al nostro

fianco nei progetti in cui crediamo. Con MSC Foundation abbiamo lavorato a una bella canzone, "Everybody Loves

the Sea", interpretata dal Piccolo Coro dell'Antoniano diretto da Sabrina Simoni, che ci dice quanto sia importante

rispettare il mare e l'ambiente. L'abbiamo cantato insieme, tra le altre canzoni di Natale, in occasione del concerto a

bordo della MSC World Europa, un evento di musica e allegria a cui abbiamo partecipato con piacere e che ci ha

permesso di stare insieme a tante famiglie e bambini, per prepararci al Natale", ha detto frate Giampaolo Cavalli,

direttore dell'Antoniano. Questa canzone è diventata il momento clou della parata dell'MSC Foundation Day su tutte le

navi della Divisione Crociere del Gruppo MSC, svolgendo un ruolo centrale nell'educare e coinvolgere bambini e

ragazzi sull'importanza di prendersi cura dell'oceano. L'MSC Foundation Day è una collaborazione con il team Family

Entertainment di MSC Crociere. Ogni viaggio di MSC Crociere prevede un MSC Foundation Day. Quest'anno, più di

100.000 bambini e ragazzi hanno partecipato ad attività interattive come l'osservazione del mare, il disegno, i giochi e

i video quiz sviluppati con i nostri partner, acquisendo consapevolezza
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sulla conservazione dell'ambiente marino, il riciclo, l'educazione ambientale e la salute degli oceani. "Creiamo

intrattenimento per le nuove generazioni riconoscendo il forte interesse che bambini e adolescenti hanno per il loro

futuro, oltre alla consapevolezza dei progetti di grande impatto portati avanti ogni anno dalla MSC Foundation. La

nuova canzone non è solo una forma di intrattenimento, ma porta con sé un messaggio positivo e funge da

catalizzatore per le altre attività che organizziamo a bordo". Ogni anno, oltre 100.000 giovani partecipano a queste

attività, volte a dimostrare il nostro impegno nel promuovere l'amore per il mare e una profonda attenzione per il loro

futuro", ha dichiarato Matteo Mancini, senior manager Family Entertainment di MSC Group Cruise Division.
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Dal Mediterraneo al Nord Europa l'estate 2026 di Explora Journeys

Explora Journeys lancia i viaggi dell' estate 2026 a bordo di Explora I, Explora

II e di Explora III. Con l'introduzione della terza nave nella flotta, il marchio

lifestyle di lusso del Gruppo Msc si imbarcherà in un nuovo capitolo di "An

Ocean of New". Ciò implica l'esplorazione di nuove destinazioni, nuove

esperienze e nuovi itinerari attraverso il Nord Europa, l'Islanda, la Groenlandia

e la costa orientale degli Stati Uniti e del Canada, compreso il New England.

Nel frattempo, Explora I e II esploreranno nuovi itinerari nel Mediterraneo,

offrendo agli ospiti una gamma di nuove destinazioni e nuove esperienze. Al

via nell'estate del 2026, Explora III salperà per il suo viaggio inaugurale di 7

notti il 3 agosto da Barcellona, Spagna, a Lisbona, Portogallo. Nella stagione

inaugurale, navigherà lungo la costa atlantica del Portogallo e della Francia,

proseguirà verso il Regno Unito, l'Irlanda e il Mar Baltico, prima di esplorare i

paesaggi del Nord Europa. Il viaggio proseguirà poi verso ovest, lungo le

coste dell'Islanda e della Groenlandia, fino alla East Coast del Nordamerica e

del New England. Nel frattempo, Explora I e II navigheranno nel fascino senza

tempo del Mediterraneo, tra destinazioni celebri e altre meno conosciute. A

bordo, gli ospiti sperimenteranno un'atmosfera di eleganza, inclusività e comfort. Le navi dispongono di spaziose

Ocean Suite, Penthouse e Residence, progettate per offrire una lussuosa casa sull'oceano. Con offerte culinarie

indimenticabili ed esperienze di benessere ispirate all'oceano, ogni aspetto del viaggio è studiato su misura per

aiutare gli ospiti a scoprire l'Ocean State of Mind. Nordamerica e il New England, facendo scalo nel porto di Quebec

City e proseguendo per New York. Gli itinerari di Explora Journeys offrono un mix di destinazioni celebri e porti fuori

dai sentieri battuti. I viaggi sono curati per consentire agli ospiti di immergersi nelle destinazioni visitate con soggiorni

prolungati e pernottamenti. Explora Journeys offre inoltre la possibilità di viaggiare senza interruzioni con itinerari

flessibili, che vanno da 7 notti a 14 o 21, tutti con partenza da porti facilmente accessibili. Gli ospiti possono godersi

l'ultima evasione oceanica combinando viaggi consecutivi a loro scelta. Le prenotazioni per i viaggi a bordo di

Explora I, II e III nell'estate 2026 sono aperte.
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FuelEU Maritime: pubblicate le esenzioni per i porti e le navi italiane

Politica&Associazioni Interessati fino a fine 2029 tutti gli scali delle isole

minori e i traghetti impiegati verso le isole maggiori con obblighi di servizio

pubblico di Redazione SHIPPING ITALY In Gazzetta Ufficiale dell'Unione

Europea è stata pubblicata "la comunicazione della Commissione Europea

relativa alle esenzioni che l'Italia intende applicare a norma dell'articolo 2,

paragrafi 3 e 6, del regolamento UE 2023/1805 del Parlamento europeo e del

Consiglio sull'uso di combustibili rinnovabili e a basse emissioni di carbonio

nel trasporto marittimo". Si tratta delle esenzioni (applicabili fino al 31

dicembre 2029) previste dal regolamento FuelEU Maritime dai limiti di

emissione per le navi di stazza lorda superiore a 5.000 tonnellate e riguardano

sostanzialmente tutti i porti delle isole minori e i traghetti in servizio tra la

penisola e le isole maggiori con obblighi di servizio pubblico. Nel documento

pubblicato nella Gazzetta Europea sono elencate tutte le isole coinvolte da

queste esenzione e le navi traghetto, che sono quelle operate sulle rotte in

convenzione pubblica per la continuità territoriale marittima (da e per Sicilia,

Sardegna e nello Stretto di Messina durante i mesi con obblighi di servizio

pubblico): Moby Tommy, Nuraghes, Sharden, Athara, Janas, Bithia, Moby Aki, Moby Wonder, Moby Tommy,

Nuraghes, Ale M, Garagonay, Ammari, Victory M, Europa Palace, Corfu. L'obiettivo principale dell'iniziativa FuelEU

Maritime, elemento chiave del pacchetto "Pronti per il 55%" dell'UE, è aumentare la domanda e l'uso costante di

combustibili rinnovabili e a basse emissioni di carbonio e ridurre le emissioni di gas a effetto serra generate dal

settore del trasporto marittimo, garantendo nel contempo il buon funzionamento del traffico marittimo ed evitando

distorsioni nel mercato interno. Il nuovo regolamento punta a riportare il trasporto marittimo sulla traiettoria degli

obiettivi climatici dell'UE per il 2030 e il 2050 e dovrebbe svolgere un ruolo fondamentale nell'attuazione della

normativa europea sul clima. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Hurtigruten vende il ramo crociere da spedizione

Lo storico gruppo norvegese Hurtigruten ha deciso di separarsi dal suo

marchio di crociere da spedizione HX (Hurtigruten Expeditions) che gestisce

le navi più grandi e recenti della flotta. HX è stata acquisita da un consorzio di

investitori Monfalcone - Lo storico gruppo norvegese Hurtigruten ha deciso di

separarsi dal suo marchio di crociere da spedizione HX (Hurtigruten

Expeditions) che gestisce le navi più grandi e recenti della flotta. HX è stata

acquisita da un consorzio di investitori e questo faciliterà la separazione dalla

sua società gemella Hurtigruten, famosa per la gestione dei piccoli "postali"

che trasportano passeggeri, auto e merci lungo i fiordi della costa norvegese.

Questo investimento da parte del consorzio guidato da Arini Capital

Management e Cyrus Capital Partners, permetterà anche di immettere nella

società 140 milioni di euro per favorire lo sviluppo del marchio. La società ha

dichiarato che così avrà le risorse e il supporto strategico per espandere la

sua offerta e offrire agli ospiti avventure verso destinazioni iconiche che

vanno dalle spedizioni polari settentrionali e meridionali ai viaggi alle Isole

Galapagos. L'acquisizione consente inoltre ad HX di continuare a investire in

una flotta di navi leader del settore, offrendo al contempo le migliori crociere di spedizione per i suoi clienti. L'azienda

continuerà comunque a beneficiare dell'esperienza e della leadership dell'Amministratore Delegato Gebhard Rainer

dalla sua nuova sede centrale di Londra. «Durante i nostri 128 anni di storia, abbiamo portato gli ospiti in viaggi verso

oltre 250 destinazioni in 30 paesi e creato momenti incredibili che hanno cambiato la vita e hanno cambiato il modo in

cui i nostri ospiti vedono il mondo. L'annuncio di oggi consentirà a HX di migliorare ulteriormente la nostra offerta ai

nostri ospiti, aumentare la nostra attenzione sull'innovazione più ecologica ed esplorare nuove destinazioni in tutto il

mondo» ha dichiarato Rainer. Per James McArthur, Chief Financial Officer della società, «oggi è un giorno

monumentale per HX. Vorrei ringraziare la nostra incredibile forza lavoro, i partner strategici e i nuovi proprietari che

sono stati fondamentali per portarci a questo punto. HX ha un futuro entusiasmante davanti a sé e non vedo l'ora di

vedere cosa questa fantastica attività può realizzare nei prossimi anni». HX ha affermato che si prevede che la

crescita del mercato delle spedizioni continuerà, guidata da un crescente interesse da parte dei consumatori per

esperienze di viaggio uniche che si concentrano su scienza, avventura e sostenibilità. L'acquisizione non ha

implicazioni pratiche per l'offerta ai propri clienti, i partner commerciali o le operazioni quotidiane. Il consorzio di

investitori ha affermato nella sua dichiarazione di essere impegnato a supportare la società nella sua missione di

offrire agli ospiti esperienze di viaggio nuove ed entusiasmanti. Con questa nuova proprietà, la società continuerà

anche a promuovere un ambiente di lavoro positivo che
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supporti lo sviluppo professionale dei colleghi in tutta l'azienda. Torben Geisler, che ha guidato l'investimento di

Arini, ha affermato a nome del consorzio: «L'annuncio di oggi è l'inizio di una nuova entusiasmante fase di crescita

per HX, una società con una lunga storia e una comprovata esperienza di innovazione nel mercato delle crociere di

spedizione. Riteniamo che HX sia pronta a continuare a costruire quote di mercato e il gruppo di investitori si

impegna a fornire il supporto necessario per accelerare il suo successo». Nelle prossime settimane sarà dunque

interessante vedere come si separeranno le flotte di Hurtigruten ed HX visto che fino ad oggi le loro navi hanno

operato in maniera interscambiabile su entrambe le offerte.
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